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soM mo I LEGGI E DECRETI
LEGGI E DECRETI.

RELAEIONE e REGTO DECRETO 28 dicembre 1922, n.1787, che
autorizza una 184 prelevazione dal fondo di riserva per le
spese impreviste stanziato nel bilancio del Ministero del tesoro
per l'esercizio finanziario 1922-923.

REGIO DECRETO it gennaio 1923, n. 25, col quale si provvede
nel rignardi delle funzioni consultive del Ministero per l'agri-
coltura.

REGIO DECRETO 7 gennaio 1923, n. 26, che abroga l'art. ß del
R. decreto-legge 31 agosto 1921, n. 1269, concernente la siste-
marione amministrativa delle nuove Provincie.

REGIO DECRETO 7 gennaio 1923. n. 27, che estende ai territori
annessi la legge 3 dicembre 1922, n. 1601, concernente la de-
1egazione di pieni poteri al Governo del Re.

REGIO DECRETO 14 gennaio 1923, n. 31, col quale è istituita una
milizia volontaria per la sicurezza nazionale.

RELAZIONI E REGI DECRETI per gli scioglimenti del Consiglio
provinciale di Ancona e di quello comunale di Cotrone (Catan-
zaro) e per la proroga dei poteri del R. commissario di Dra-
goni (Caserta).

DECRETO MINISTERIALE che proroga i poteri del R. commis-
serio per il Consorzio obbligatorio solfifero siciliano.

DECRETO MINISTERIALE che stabilisce una speciale indennitå
giornaliera al personale di dogana per servizi prestati in re-
sidenza o neffambito di piccole distanze nell'interesse della
imposta di produzione sui tessuti di lusso e sui guanti.

Relazione e Regio decreto 28 dicembre 1922. n. 1787, che a¤foriza
una 18a prelevazione dal fondo di riserva per le spese impre.
viste stanziato nel bilancio del Ministero del tesoro per Peter
cizio finanziario 1922-923.

Relazione di S. E. Il ministro del tesoro a S. lif. Il lie
in udienza del 28 dicembre 1922, sul dooreto che
autorizza un prelevamento di L. 55.000 occorrenti
al Ministero degli affari esteri.

SIRE I

Per provvedere alPacquisto di una vettura automobile.per uso
della R. Ambasciata d'Italia in Tokio si rende necessario un

aumento del fondo per spese eventuali all'estero, sfanziato nel

bilancio del Ministero degli all'ari esteri, di lire 55.000
Il Consiglio dei ministri, riconosciuta l'urgenža di provvedere

al riguardo, ha deliberato di attingere la somma indicata al fondo
di riserva per le spcsc impreviste stanziat,o nel bilancio del MI-
nistero del tesoro per l'esercizio finanziario corrente.

Il seguente schema di decreto, che 11 riferente si onora di sot-

toporre alla Augusta so zione della Maestà Vostra, intende a dare
effetto al provvedimen come sopra del berato.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI•
. VITTOÈIO EMANUELE III

por grazia di Di e per volontà della Nazioneifinistero dell'interno: Avviso - Ministero delle finanze: Avviso
- Smarrimento di rtcevute -- Ministero per l'industria e ,

E D'ITALIA

commercio:. Corso medio del cambi - Media dei conso¯ Visto l'art. 38 del tàsto unico della legge sull'Ammi-lidati negoziati a contanti.
ni:trazione e sulla contabilitA generale dello Stato, ap-

INSERZ I ON I. provato con R decreto\ 17 febbraio 1884, n. 2016;
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Visto.ohe sul fondo di riserva per le spese impre-
TiBL9einscritto in L.: 20.000.000 nello stato di previsione
della sp,ese del Ministero del, tesoro, per, l'esercizio fi-
ninziario 1922-929, in conseguenzat delle prelevazioni
già autorizzate in L. 14.254.500, rimana disponibile la
somma di L. 5.745.500.
Sentito, il ConsigiÌo dei ministri ;
Sulla propostia del Nostro Ministro, segretario di

Stat per le finanze e ad interim per il tesoro;
Abbiaino decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste inscritto
al capitolo n. 126 dello stato di previsione della spesa

dg Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario

§.922-92.3, è autòrizzata una 18a prelevazione nella

somma di lire cinquantacinquemila (L. 55.000) da por-
tarsi in aumento al capitolo n. 29: < Spese eventuali al-
Pestero », dello- stato di previsione della spesa del Mini-
stero degli affari esteri per Pesercizio finanziario me-

desimo.
Qtiesto decreto sarà presentato al Parlamento per la

paa.convalidazione.
Ordiniamo clie il- presente decreto,munito del sigillo

dello Stato, sia inserto.nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei. decr.eti del, Regno d'Italla, mandando a chiunque
spetti. dis osservarlo e di farlo osservaro.

Art. 1.

Ai fini della consulenza tecnica, indispensabile per i
servizi del Ministero per Pagricoltura funzionera, ai
sensi del presente decreta, un unipo Consiglio, presio-
duto dal Ministro o, in sua voce, dal Sottosegrptgrio di
Stato per Pagricoltura.

Art. 2.

Il Consiglio sarà convocato per sezioni, in corrispon-
denza dei servizi del Ministoro per Pagricoltura, in
numero non maggiore di cinque e composte ciascuna
di sei membri, salvo il disposto delPultimo comma del

presente articolo.
Ogni sezione sarà formata di un capo servizio del

Ministero per Pagricoltura o di membri estranei al
Ministero stesso, scelti tra persone versate nelle disci-
pline economiche e scientifiche, tra persone particolar-
mente esperte e tra persone addette ad altri servizi la
cui opera possa riuscire utile nelle materie che il Con-

siglio ò chiamato a trattare.
Il Ministro per l'agricoltura ò autorizzato ad aggiun-

gere al Consiglio un funzionario superiore finanziario,

per la specifica competenza relativa, e ad elevare fino

a sette i membri estranei al Ministero per Pagricoltura
in qualche sezione dove, por speciali ragioni di servizio,
ne ravvisassella necessità, nonchò a designare, tra i
componenti il Consiglio, uno o piil vice presidenti, e tra
il personale non direttivo del Ministero un: segretaria

Dato a Roma, addl 28 dicembro 1922. Art. 3.

I componenti di cui al precedente art. 2, sono. no-
VITTORIO EMANUELE.

minati con decreto Realo, su proposta del Ministro per
AIUSSOLINI -- DE STEFANI l'agricoltura.

Sara loro corrisposto una medaglia di presenza dt

YIsto, il guardasigilli: OVIGLIO· ·
lire venti per seduta ; a quelli residenti fuori della
capitale competera anche il rimborso delle spese di

Regio decreto 11 gennaio 1923, n. 25, col quale si provvede nel viaggio e di trasforta, a norma delle disposizioni vi-
- ri0aardi: delle frinzioni consultive del Ministero per l'agri- 80B¾i.
.celtam Art. 4.

VITTORIO EMANUELE III
- per grazia di Dio o per volonth della Naziono

'

RK D'ITAIfA

Vistoil Nostro,deoreto 31 dicembraf932, n.1795,
emesso in basa, alla leggo 3 dicembre 1922, n. 1601,
conõernente delegazione di, pieni po‡eri al Governo del
Ro, con ii.quale decreto sono stati soppressi tutti i
Corpi consultivi esistenti presso PAmministrazione cen-
trale dell'agricoltura, con riserva di provvedere, con
altro decreto, su proposta del Ministro per Pagricol-
tura ad organizzaro le funzioni consultivo necessarie

per i servisi del Ministero par l'agricoltura;
, Sulla proposta del Nostro-Ministro segretario di Stato
. per Pagricoltura, di concepto col Ministro delle finanze ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

D Ministro por Pagricoltura è autorizzato ad ema-
nare le norme per disciplinare il ftmzionamenio,Ia com-
petenza e Pordinamento delle sezioni del ConsiglÌo, che
potranno essere, per semplinoazione, divise in rpparti
ferma rimanondo la composizione, nonchè per quanto
altro occorre a dare esecuzione al presente decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munitordel;sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficialesdellesleggi
e dei decreti del Rogno d'Italia,mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì ii gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

G. de CAPITANI d'ARZAGO -- A. de STEFANI

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.
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Regio decreto 7 gennaio 1923, n. 26, che abroga l'art. 6 del Regio
decreto-legge 31 agosto 1921, n. 1269, concernente la sistema-
zione amministrativa delle nuove Provincie

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Vedute le leggi 26 settembre 1920, n. 1322 e 19 di-
cembre 1920, n. 1778 ;
Veduto il R. decreto-legge 31 agosto 1921, n. 1269 ;

Veduta la legge 3 dicembre 1921, n.if60f ;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del presidente dol Consiglio dei mi-

nistri, segretario di Stato per gli affari dell'interno;
Abbiamo decretate o decretiamó :

Articolo unico.

È abrogato Part. 6 del Regio dooreto-legge 31 agosto
1921, n. 1269, relativo alla sistemazione amministrativa
delle nuove Provincie.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

3iUSSOLINI.
Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

(teglo decreto 7 gennaio 1923, n. 27, che estende ai territori an-
nessi la legge 3 <ilcem?-re 1.922, n. 1601, concernente la de-

legazione di pieni poteri al Governo del Re.

VITTO.RIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Viste le kggi 26 settembra 1920, n. 1322, e 19 di-

cembre 1920, u. 1778 ;

Vista la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dl presidente del Consiglio dei mi-

nistri, minis;ro sogretario di stato por gli affari del-
l'interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

La legge 3 dicembre 1922, n. 1601, è estesa ai terri-

tori annessi con le leggi 26 settembre 1920, n. 1323 e

19 dicembre 1920, n. 1778.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia,mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addì 7 gennaio 1923.
VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

R glo decreto M gennaio 1923, n. 31, col quale & fatitaffa una mi-
Lizia votontaria per la sicurezza nazionale.

VITTORIO EMANUEIE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'lTALIA

Ritenuta la necessità di creare una milizia volontaria
pak la sicurezza nazionale ;
SentÏcoil Consiglio dei ministri;
Bulla proposba del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri, sagretario di Stato par gli affari dell'interno, di
concerto con i Ministri segretari di Stato per la guerra,
per le finanze, per la giustizia e gli affari di culto e
per la marina ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. L

E' istituita una milizia volontaria per la sicurezza
nazionalo.

Art. 2.

L milizia per la sicurezza nazionale è, al servizio di
Dio a della Patria italiana, ed ò agli ordim del Capo
del overno.

P ovvede, in concorso coi evpi armati per la pub-
blic isicurezza e con il R. esercito, a mantenere all'in-

tein l'ordine pubblico; prepa a e conserva inquadrati
i cit adini per la difesa degli interessi dell' Italia nel

mo o.

Art. 3.

Il eclutamento è volontario, e viene compiuto frà

gli a partenenti alla milizia fascista fra i 17 e i 50

anni ,he ne facciano domanda e che, a giudizio del

Presi ente del Consiglio dei ministri o delle autorita

gerar hiche da lui delegate, no po¼siedano i requisiti di
capac ta e moralità.

Art. 4.

Le orme organiche e disciplinafi per la costituzione
e il fu zionamento della milizia saranno stabilite da ap-

positi egolamenti da redigersi, in armonia con le leggi
vigent° dal Presidente del Consiglio o dalle .autorità da
lui del gate.

Art. 5.

Le n mine degli ufficiali e le loro promozioni ven-
gono e mpiute con Nostro decreto, su proposta dei Mi-
nistri er l'interno e per la guerra,

Art. 6.

La lizia per la sicurezza nazionale presta servizio
gratuit Quando presta servizio fuori del Comune' di
residen a dei reparti vion3 mantenuta a spese dello

Stato.

Art. 7.

In caso di mobilitizione generale o di richiamo payJ
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siale dell'esercito e della marina, le, milizia fascista viene
assorbita,dalPasercito e dalla marina in armi, a seconda
degli obblighi e dei gradi militari dei singoli compo-
nenti.

Art. 8.

La speso por la istituzione e il funzionamento della
milizia por la sicurezza nazionale sono a carico del bi-
lancio del Minist aro dell'interno.

Art. 9.

Dall'entrata in vigore del presente decreto tatto le
altre formazioni a carattere o inquadramento militare
di qualsiasi partito non sono permesse. [.I contravven-
tori cadranno sotto. le sanzioni della legge.

Art. 10.

Il pres3nts decreta sarà presentato al Parlamento
lier la conversione in legge, e andrà in vigore il gior-
no i• fobbraio 1923.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del si'gillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - THAGN DE REVEL -

DIAZ - DE STEFANI -- OVIGLIO
Visto, il guardssigilli: OVIBLIO.

Scioglimenti di Consigli provinciale e comunale e proroga di po-
feri di R. commissario.

Relazione di S. E. 11 Ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a Sua Maesta il Re, in udienza del 21 di-
cembre 1922 sul decreto che scioglie il Consiglio
pr nciale di Ancona.

SIRE!

In seguito alla delet•minazione dei quindici consiglieri provin-
ciali di Ancona aderenti al partito repubblicano di astenersi, in
conformitå ad'analogo invito loro rivolto dal Comitato regionale
del partito, dal ¡iartecipare alle sedute di quel Consesso, 19 con-
siglieri agipartenenti ad altçi gruppi poli ici hanno presentato le
dimilisioni.

rovandosi pertanto l'Amministrazione nell'impossibilità di fun-
zioriare e non essendo opportuno,d'altro lato per fatteggiamento
del parfili locali procedere subito adelezionisuppletivä,sirende
ingessarid lo seioglimento del Consiglio stesso e la conseguente
ifomina della Coinmissione-straordinaria per la provvisoria Am-
ministrazione della Provincia a termine di legge.
') clo provveN F unito schema, di decreto che ho l'onore di

sottopono all Augusta firma di Vostra Maesta.
VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE·D· ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segrotario di Str.to
por gli affari doll'intorno, prosidente del Consiglio dei

ministri;

Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della logge
comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148 ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Il Consiglio provincialegdi Ancona ò sciolto.

Art. 2.

A far parte dolla Commissiono straordinaria incari-
cata, ai termini di legga, della amministrazione provvi-
soria di detta Provincia fino all'insediamerata del nuovo

Consiglio provinciale, sono chiamati a far part3 oltre
il viceprefatto presidente, i signori :

1. Avv. Fernando Bartolini.
2. Avv. Vincenzo Colini.
3. Cav. Angelo Zappelli.
4. Cav. ing. Enrica Piccioni.

Il Nostro Ministro proponenta ò incaricato della eseca-
zione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 21 dicembro 1922.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI

Relatione di S. E. il Ministro segretario di Steto per

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a 8. H. il Re, in udienza del 29 settambre

i922, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Cotrone (Catanzaro).
SIRE!

L'Amministrazione comunale di Catrone, accentuando in questi
ultimi tempi un'azione non sempre serena e conforme agliinte--
ressi generali del Comune, ma sopraiutio di carattere per nulla
corrispondente ai sentimenti di ogni parte della cittadinanza,
partecipava ufficialmente al recente sciopero generale politico.
E nell'attuare questa sua dete:minazione obbligata pure il di-

pendente personale ad estenersi dal latoro, tante che solamente
in seguito a diffida, fatta rivolgere dal sottoprefetto al personale
stesso, a mezzo di quel seuretario comunale, si poth assicurare
la parziale ripresa delle funzioni più delicate del Comune.
Tali fatti, che costituiscono gravi o palesi violazioni di legge

determinando disagio non lieve nella popolazione hanno uriato
altresi i sentimenti della maggioranza di essa.
Si ò venuto cosi a creare colà una situazione . pericolosa per

la tranquillità degli animi; ond'è che, a prevenire il verificarsi
di gravi ripercussioni, in vista delle attuall condizioni dello spirito
pubblco, si rende indispensabile .lo scioglimento di quel Con-
siglio comunale e la conseguente nomina di un R. commissario,
per ragioni d°ordine pubblico.
A tanto provvede, su conforme parere del Consiglio di Stato,

espresso nella saduta del 19 corrente, lo schema di decreto che
mi onora di sottoporre all'Augusta firma della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per Volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di
Stato por gli affari dell'intorno, prosMonte del Consi-
gHo dei ministri;
Visli gli articoli 323 e 824 del testo unico della leggd
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comunale e provinciale, approvato con'R. decreté 4 feb-
braio 1915, n. 148;
Abbiamo decretato e decrètiamo:

Art. 1.

Il Cánsiglio comunale di Cotrone, in provincia di €a-
tanzaro, ò sciolto.

Art. 2. -

Il signor dottor L3ntini Arturo, è nominato com-

missario straordinario per l'Amministrazione provvi-
soria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo

Consiglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto ò incaricato della esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Racconigi, add) 29 settembre 1922

VITTORIO EMANUELE.
TADDET.

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Ro, in udienza del 31 dicem-
bre 1928, sul decreto che proroga i poteri del
R. commissario sti'aordinario di Dragoní (Ca-
sorta).
SIRE!

Mi onoro sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maestà, l'unito
schema di decreto, che proroga di tre mesi i poteri del R. com-
missario di Dragoni, per dar modo alla gestione straor-

dinaga di completare la sistemazione della finanza comuna:c e

dei,pubblici servizi.
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di
Stato per gli affari dell'interno, presidente del Consi-
glio dei ministri ;
Veduto il Nostro decreto in data 4 ottobro 1922,

con cui venne sciolto il Consiglio comunale di Dra-

goni, in provincia di Caserta ;
Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termina per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Dragoni è prorogato di tre mesi.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto,
Dato a Roma, addì 31 dicembre i922.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Decreto ministeriale che prorogo i poteri del R. commissario per
il Consorzio obbligatorio zolfifero siciliano.

IL MINISTRO
PER L'INDUSTRIA E IL COMMERCIO
DI CONCERTO COL MINISTRO DELLE FINANZE

Visto 11 R. decreto-legge 11 gennaio 1923, n. 23, in base 21 quale
la dur to del poteri del R. ennmissaria per il Consorzio obbli-

gatorio er l'industria zolfifera siciliana fdi cui xll'art. 32 della
legge 3 giugno 1910, n. 361, può essere prorogata con decreto
del Min tro segretario di Stato per l'industria e il commercio
sino a e non sarà provveduto alla costituzione della nuova
Amministrazione del Consorzio stesso:
Visto il decreto Reale 17 luglio 1922, n. 1133, con cui fa di-

chiarata isciolta l'Amministrazione del Consorzio suddetto e ne
fu nomin to il commissario Regio, nella persona del commen-
datore do t. Ernesto Santoro, capo sezione nel Ministero per l'in-
dustria e 1 commercio;
Ritenuta a necessità che la gestione del Consorzio suddette

resti tutto affidata ad un commissarlo governativo, anche dopo
la scadenz del periodo dei sei mesi fissato dal citato art. 32
della legge \30 giugno 1910, n. 361;

DETERMINA :

Art. 1.

La gestion del commistario Regio del Consorzio obbligatorio
per l'industr zolfifera siciliana è prorogata fino a che non sarA
provveduto la costituzione della nuova Aniministrazione del
Consorzio sto so.

Art. 2.

Il dott.comÑ. Ernesto Santoro, capo sezione nel. Ministero per
Pindustria e il\commercio, conserva le funzioni di commissario
Regio del Condprzio stesso.

Roma, 19 g nacio 1923.
Il Ministro delle finanze

DE STEFANI.
Il Ministro per t'industria e il commercio

TEOFILO ROSSI.

Decreto Ministerigle che stabilisce rma speciale indennild Giorna-
liera al personale di dogana per servizi prestati in residenza
o nell'ambito i piccole ûistanze nell'interesse delFimposta di
produzione su tessati fi lusso e sui gr:anti.

IL ÑINISTRO DELLE FINANZE

DI ACCO ,DO COL MINISTRO DEL TESORO
Ritenuta l'oppar unità di concedere una speciale indennita al

personale delle d anc incaricato di provvedere, nel luogo di
residenza o nell'am ito di piccole diátanze, al servizio inerente
all'applicazione del imposta di produzione sui tessuti di lusso e
sui guanti, istituita oi RR. decreti 24 novembre 1919, n. 2165 e 8
gennaio 1920, n. 8;
Visto l'art. 5 del d creto Luogotenenziale [14 settembre 1918,

n. 1311, modificato del R. decreto 23 ottobre 1921, n. 1555:
Veduto l'art. 2 del\citato R. decreto 23 ottobre 1921, n. 1555(

DETERMINA :

Art.1.

Ai funzionari delle ogane incaricati degli a.ccertamenti e ci
riscontri previsti dall'Allegato 4 el R. decreto 24 novembre 1919
n. 2165, modificato con\ R. decreto 8 gennaio 1920, n. 8, sarà adecorrero dal 25 novenibre 1921 corrisposta per ciascuna gior-
nata di servizio efYeltiv mente compiuto un'indennità giornaliera
nelle seguenti misure :

a) per incarichi p csso fabbriche di tessuti di lusso e diguanti situate nella stes a località di residenza di essi funzionari
od in località poste catfo il raggio di chilometri tre dalla sta-
zione ferroviaria o dalla periferia della località di residenza,duc quinti della diaria st9bilita dall'art. 4 del decreto Luogofe-nenziale 14 settembre 191p, n. 1311 (con esclusione degli aumenti
concessi dal R decreto 20 febbraio 1921, n. 221) ivi comprese le
eventu9]i spese di traspo¢to ;

b) per incarichî presso fabbriche di lessufi di lusso e di
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gaanti sitanto a distanza inferiore ai dieci ma juperiore al iro
chilómet Ldalla stazione fabroviaria o dalla þcriferia della 10-
calltf di residenza, tre quinti della diaria fissata dalPart. 4
del precitato decrete Luogotenenzinie 14 settembre 1918, n. 1311
(con esciuslone degli aumenti concessi dal]R. decreto §20 feb-
braio 1921 di cui sopra) ivLcomprese le eventuali speso di tra-

sporto.
Krt. 1

-Per aver diritto all'intiera diaria stabilita dalle lettere a) e b)
dell'articolo precedente, occorre che la durata ellettiva del ser-
vizio di verificazione presso.le fabbriche non sia inferiore alle
ore ottoegiornaliere, considerand come ereidi servizio anche
quelle ,impiegato per l' andata ed il ritorno dalle fabbriche
stesse.
Qualora nel disbrigo delle operazioni di verificazione fosse

impiegato un numero di ore inferiore alle otto, la diaria dovrà
essere proporzionalmente ridotta alle ore effettivamente impie-
gate.
'Nel computo giornaliero complessivo dello ore utili per la

liquiaasiano delle indennitå le frazioni di ora si calcoleranno
como ore.

Ar t. 3,

Le indemnitå per operazioni compiuto in residenza od in lo-
calltå comgese nel circuito di cui alle lettere a) e b) dell'art. 1
non potranno in alcun caso cumularsi con quelle per servizi

prestati fuori della località di residenza o del circuito pre.
detto.

Art 4.

I.a spesa per le indennità di cui trattasi graverà sul capitolo
172 del bilanolo passivo per l'eserciaio in corso c, sui capiteli
corrispondenti per gli anni successivL
Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per

la regiátrazione.
Roma, 31 agosto 1921

Il Ministro
BERTONE.

Roma, 22 dicembre 1921
Visto, il Ministro del tesoro per interim

A. DE STEFANI.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELL'INTERNO

Commissione Reale pel credito comunale e p:ovinciale
' AVVISO

$1 rende noto, a chiunque possa nyervi interesse, che la Com-
missione suindicata, nella seduta del 13 gennaio 1913, ha dichia-
rato il comune di Carrodano, in provincia di Genova, nello stato
di insolvenza, ai termini e per gli effetti delle leggi 17 maggio
1900, n. 173, ed 8 luglio 1904, n. 356.

Roma, 15 gennaio 1923.
Il presidente
Scamuzzi.

I
,

Apulso coiteernente il sorteggio dei premi spettanti ai buoni del
' tesoro settennali, alla scadenza del 15 febbraio prossimo.

MINISTERO DELLE FINANZE

Direzione generale del tesoro

tesoro sellennali, esatti rispettivamente coi RR. decreti 30 di-

cembre 1920, n. 1723, 8 settembre 1921, n 12õ0, e 19 febbraio1922,
n. 560.
Per ogni serie di un miliardo, a cominciare dalla prima, sark

eseguito un distinto separato sorteggio, con le notme e le moda-
lità tutte stabilite dai decreti Ministeriali 7 e 13 luglió 1921 e 17
luglio 1922, pubblicati nella Gazzetta ufficiale del Regno rispetti-
YameSte in data 9 e 16 luglio 1921 e 24 luglio 1922.

Roma, 19 gennaio 1923.
Il direttore generale
CONTI ROSSINI.

Smarrimento di ricevute (26 pubblicazione). (El. n. 21).
Si notifica che à stato denunziato lo smarrimento delle sotto-

indicato ricevute relative a titoli di debito pubblico pfesentati
per operazioni.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3628 - Data della ri-

cevuta 18 marzo 1922 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Di-
rezione generale del Debito pubblico - Intestazione della 'rice-
vuta : Mastrofini Igino, per conto dello signore Reggi Vittoria,
Annita, Antilla e Di Stasio Immacolata - Titoli del Debito pub-
blico: al portatore n. 2 - Ammontare della rendita L. 50 -
Consolidato 5 0/0 - Decorrenza 1* gennaio 1922.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 218 - Data della rice-

Tuta: 30 giugno 1917 -- Ufficio che rilasciò la ricevuta: In-
tendenza di finanza di Perugia - Integtazione della ricevuta :
Carloni Abaco fu Mario - Titoli del debito pubblico: 1 assegno
provvisorio - Ammontare della rendita L. 1,75 - Consolidato
50/0 - Decorrenza 1* luglio 1887.
Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, nu-

mero 298, si diffida chiunque possa avervi interesse che tra-
scorso un mese dalla data della prima pubblicazione del pre-
sente avviso senza che siano intervenute opposizioni, saranno
consegnati a chi di ragione i nuovi titoli provenienti dalla (se-
guita operazione, senza obbligo di restituzione della relativa ri-
cevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 5 gennaio 1923.
Il direttore generale

GARBAZZI.

MINISTERO PER L'INDUSTRIA E IL COMMERCIO

DIREZIONE GENERALE
del Credito, della Cooporastone e delle Assicurazioni private

Corso medio dei camai
del giorno 19 gennaio 1923

(Art. 39 del Codico di commercio)
Medi¾ Media

Parigi . . . . . . 139 22 Dinarl . . . . . . , , ...

Londra . . . . . .
97 58 Corone jugoslave . . -

Svizzera ......391- Belgio··......12780
Spagna . . . . . 330 50 Olanda . , , ,

-

Berlino . . . . . .
0 11 1 Pesos oro

. . . , , , -

Vienna . . . . . . . 0 03 Pesos carta . . , , ,
.-a

Praga . . . . . .
58 - New York . . . . . 21 -
Oro.. ...40520

Media dei consolidati negoziati a contanti

CONSOLIDATI Con, godimento
in corso Not

AVVISO
3.50 */, netto (1906) · • • · · 75 63 ..

'Si avy rté il pubblico che il giorno 6 febbraio prossimo, alle g.gg of, netto (1902) . . . ....

óre 9, nel locali, della Direzione del tesoro, e precisamente in 3 */, lordo
una sala al secondo piano, avranno inizio le operazioni per il * * ''"

à rte lo dei preini da assegnarsi alle quattro serie di buoni del
5 */, nett? • . . . . 84 37
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e cea di Castelmadama, per deliberare galle pr¢-
Ordine del giorno:Cassa rurale di Bagnolo di Nogarole Rocca 1. IrelazioneEdei sindaci sul bilancio annuale ed approYasione

I soci della Cassa rurale di Magnolo di Nogarole Rocca sono
convocati in assemblea generale di bilancio domenica 11 febbraio
1923, ore 10, nella sede sociale in prima convocazione, per trat-
tare il seguente

Ordine del giorno :
1. Relazione presidenza e sindaci.
2. Presentazione e discussione bilancio 1922.
3. Nornina cariche sociali.
4. Modifica art. 25 circa organo ufficiale e aggiunta art. 27

del bilapcio stesso.
2. N¢mina del Collegio sindacale.
3. Stabilire il prezzo delle nuove azioni a norma dell'articolo

3 dello statuto sociale.
4. Varie.

I!amministratore
Giuseppe Quintili.

6687 •- A; pagamento.
Soëletà fiorentina anonima carbonifera

statuto sociale per la cancellazione di mutui ipotecari.
5. Limite massimo attivo e passivo. SEDE IN FIRENZE Brunetto Latini n. 9
0. Eventuali e varie. Capitale interamente versato L. 500.000

A sensi dell'art. 13 dello statuto sociale si ricorda che l'assem-
blea è valida di 2a convocazione trascorsa un'ora dalla prima.

La Presidenza.
6678 - A pagamento.
I signori azionisti della Unione Cooperativa Padovana fra car-

rettieri sono convocati in assemblea generale ordinaria per il
giorno di sabato 10 febbraio 1923, alle ere 10 ant., ed in even-

tuale seconda convocazione per 11 successivo giorno, stessa ora,
presso la sede sociale in Padova, via Altinate n. 25, per delibe-
rare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relaziono del Consiglio d'amministrazione.
2. Relazione dei sindaci.
3. Approvazione del bilancio dell'esercizio 1922 chiuso al 31

dicembre 1922, ripartizione degli utili e determinazione del prezzo
dello azioni.

4. Nomina o rielezione del Consiglio d'amministrazione a sens.
delrart 19, lett. c) dello statuto.

5. Nomina e retribuzione dei sindaci.
6. Comunicazioni e proposte varie.

Padova, 16 gennaio 1923.

.
Unione Cooperativa Padovana fra carrettieri.

6678 -- A pagamento.

SOCIETA' ANONIMA « ZEROWATT >

Capitale sociale L. 600.000 - interamente versato

Apparecchi elettrotermici ed elettromedicali

(Brevetti Gardoncini)
SEDE IN MILANO

Via Magenta, n. 33

In seguito alla deliberazione dell'assemblea generale straordi-
nurig aal 9& Ærnmhre 1922 e Valendoci delle inenità concessnfli

il Consiglio d'amministrazione nella seduta dell'11 corrente ha
stabilito l'aumento del capitale sociale da L. 600.000 a L. 800.000
mediante emissione di n. 2003 azioni di L. 1000 cadauun, che ven-
gono offerte in opzione ai portatori delle vecchie azioni in ra-
gione di una per ogni tre delle vecchie azioni possedute.
Tale diritto dovrà essere esercitato da parte dei portatori delle

vecchie azioni presso la sede delin Società in viale Magenta, n.33
entro il giorno 31 gennaio 1923.

Il Consiglio d'amministrazione
il presidente

Camillo Formenti.

6688 - A pagamento.

Cooperativa Agricola
fra il personale dell'Azienda Electrica Mtmicipale di Roma
I soci della Cooperativa Agricola sono invitati ad intervenire

all'assemblea generale ordinaria e straordinaria che sarå tenuta

in prima convocazione il giorno 13 febbraio 1923, alle ore 14, ed

in seconda convocazione il giorno 20 febbraio1923ncilocali della

AVVISO DI CONVOCAZIONE

I soci sotto convocati in assemblea ordinaria per il giorno 4
febbraio 1923 nella sede sociale, per deliberare sul segnelige

Ordine del giorno:
1. Relazione dei sindaci.
2. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
3. Approvazione del bilancio chiuso al 31 dicembro 1922 e

delibere relative.
4. Varie.

Il deposito delle azioni dovrà ellettuarsi 2 giorni avanti fada-
nanza presso l'ufficio d'amministrazione.

Firenze, 18 gennaio 1923.
II Consiglio di amministrazione,

6689 -- A pagamento.

SOCIETÀ DI NAVIGAZIONE « ASTERIA >

GENOVA

Capitalo sociale L. 480.000 interamente versato

Avviso di convocazione

I signori azion sti sono convocati in assemblea straordinaria
per il giorno 10 febbraio p. v., alle ore 15 presso la sede so,
ciale piazza Dembrini n. 2-1, per discutere sul seguente

, Ordine del giorno :
Aumento del capitale sociale da L. 480.000 a la. 1.700.000 e

modalità.

Per poter inter paire alPassemblea i signori azionisti dovranno
depositare le loro azioni presso la Cassa della Società.

Genova, 18 gengaio 1923.

L'amministratore
Lazzaro Stagno.

6690 -- A pagament -

Elett ometallurgica Napoletana
. DE DONATO
Anonima per azioni

Capitale L. 5000

Convocazione di assemblea ordinaria e straordinaria
Gli azionisti sono cAnyocatiGsemblea ordinaria e straordi-

naria nella sede sociaÏe al Corso Mazzini n. 20 pel mattino del 12
febbraio 1923, alle ore 9, in prima convocazione ed, eccorrendo,
in seconda convocazioge, pel mattino medesimo, alle are 11, per
deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1922, sua appro,

vazione e deliberazioni conseguenti.
2. Determinazione dólla retribuzione dei sindact
3. Nomina dei nuovi sindaci.
4. Nomina del nuovo Consiglio.
5. Modificazioni dello statuto,
6. Comunicazioni diversa;
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II deposito delle'azioni di eni al n. 9 dello statuto sociale sare, 2. Relazione dei sindati sulla situazione della Seeietà a re-

fatto non più tardi di giorni 5 da quello della convocazione nella guito del provvedimento di sequestro giudiziario, sue causa, ed

sede della Società eventuale azione di re-ponsabilith.
Il Consiglio d amministrazione. 3 Revoca di almuinistratori.

6708 - A pagamento. 4. Nomina di tutte le cariche sociali anche a seguito delle
dimis oni dei siadaci

FABBRICA D'ARMI LARIO - OOMO

Società anonima

Capitale sociale L. 2,000.000

Sed.e sociale in Milano
Stabilimento in Camerlata (Como)

I signori azionisti della fabbrica d'armi Lario, sono convocati
in assemblen generale ordinarin per il giorno õ febbraio 1923,

allo ore 15, in Milano, presso la sede sociale in via Morone, n. 3

per deliberare sul seguente
Ordine del giorno:

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e del Co!!egio
sindacale.

Per intervenire all'asserablea è necessario depositare le azioni
non oltre il g orne 2 febbraio 1923 nello studio del notaio dottor
Italo Ferrari in Milano - via Meravigli n. 4 - contro ritiro del
h:plietto d'emm ssione.

Nell'ipotesi che la prima assemblea andassedeserta,la seconda
convocazione si inteude fatta con questo stesso avviso per il
giorno seguente, alla stessa ora e nc110 stesso locale che per la
pr ma.

I sindaci
Bianchini Giovanni
rag. Guido 01dani.

9729 - A pagamento.

2. Approvazione del bilancio dell'esercizio 1922 e deliberazioni

relative.
8. Nomina di un Consigliere di amministrazione.
4. Nomina dei siridaci e determinazione del loro emolumento.

Qualora l'adunanza andasso deserta, questa in seconda conYo-

enzione è fin d'ora ilssata per 11 giorno 10 febbraio alla stessa ora

e nello stesso luogo.
Il deposito delle azioni al portatore potra effettuarsi a tutto il

1· febbraio 1923:

Società industriale edilizia
Anonima

Sede in Roma

Capitale L. 1.000.000 interamente Verstato

AVVISO DI CONVOCAZIONE
di assemblea straordinaria

in Milano presso la sede sociale ;
in Camerlata presso gli Uffci dello Stabilimento.
I possessori di azioni nominative, che lo richiedessere riceve-

ranno 11 bigliette d'ammissione all'assemblea al loro domicilio.
Milano, 17 gennaio 1923.

Il Consiglio d'amministrazione.
6726 --• A pagamento.

SOCIETA' ANONIMA COOPERATIVA
<CONSOR2IO CAFFARELLA>

Marledi 6 l'ebbraio, alle ore 18, nella sede sociale, sarà tenuta

l'assemblea generale ordinaria per discutere il seguente
Ordine del giorno :

Approvazione del bilancio 1921

Provvedimenti a carico di alcuni soci.
Il presidente

Petrangeli Rinaldo.

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria
pel giorno 7 febbraio 1923, alle ore 10, presso la sede sociale in
Roma, via Torino n. 107, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Aumento del capitale sociale Sno ad un massimo di lire

venti milioni e deliberazioni relative e conseguenizali.
2 Modificazione dell'art. 5 dello statuto sociale.
3 Elez one dell'amministratore onico.

Per poter intervenire alla assemblea i signori azion sti dovranno
depositare le loro azioni non più tardi del 1°febbraio 1973 presso
la sede sociale in Roma, ritirandone il biglietto di anupissione
alla adunanza.

Roma, 20 gennaio 1923.

L'amministratore unico

6731 - A pagamento.
Cornelio Peragallo.

6727 - A pagamento. ,

(2* pubblicazione).
Società Ligure Napoletana per Imprese Fondiarie

Compagnia Reale delle Ferrovie Sarde anon im a

La signora Adelaide Arnaud in Berrini avendo denunziato lo

smarriinento del certificato nominativo n. 1647 di 25 obbligaziont
emissione 1879, si previene che trascorsi sei mesi dalla data della

prima pubblicazione di questo avviso (15 gennaio corrente),
senza

che siano intervenute opposizioni, o sinnvi altri impedimenti, si
farà luogo alla emissiotie di un altro certificato.

Roma, 22 geannio 1928.
La Direzione generale.

6728 - A pagamonfo.
Avviso di convocazione

Gli azionisti della Società anonima < Orfeo > con sede in Mi-

lamo - via Torino n. 21 - sono convocati
dai sindaci sottoscritti

in assemblea generale straordinaria per il giorno 7 febbraio

1923, alle ore 14,30. nel locale in Milano presso lo studio del-

l'avy. Marino Apollonio, via Capellari n. 2, a seguito di legale ri-
chiesta di soci ed al sensi dell'art. 152 del Codice di commercio,

per deliberare sul seguente
Ordine del giorno:

ede in magnoli
Capitale Lire 6.000.000 - interamente versato

Avviso di convocamiene
di assemblea straordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria pel
glorno 8 febbraio 1923, alle ore 15, presso la sedo sociale in Na-

poli via Santa Lucia n. 107, per deliberare sul seguente
Ordino del giorno:

1. Aumento del capitale sociale fino ad un massimo di lire
20.000.000 e deliberazioni relativo e conseguenziali.

2. Modificazione dell'art. 4 dello statuto sociale.

Per poter intervenire all'assemblea i signori azioalsti dovranno
depositare le loro azioni non più tardi del 2 febbraio 1923 presso
la sede sociale in Napoli, oppure in Roma presso la Società Ita-
linna per Imprese Fondiarie ria Torino n. 107 ritirandone il bi-
gliotto di ammissione alla adunanza.

Napoli, 19 gennaio 1923.

1. Nomina del presidente, di un segretario e di due scru- Il Consiglio d'amministrazione

lateri.
6732 - A pagamoulo.
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI ROMA

Manicomio provinciale a S. Onofrio in Campagna
allanicomio di dianta BIns•ta della Pietà in Iloma

E SUCCURSALE DI CEGCANO

Avviso d'asta ad unico incanto
a termini abbreviati

i pat espiessi nel capitolato speciale visibile ziella segreteria
della oputazione dalle ore 9 allo 15 di ciascun giorno feriale.

R ma, 15 geuxaio 1923.
Il segretario generale

6725 A pagamento
Guido Beer.

COMUNE DI PIRRI

FORNITURA DI OLIO DA PASTO

Si porta a pubblica notizia che alle ore 11 antimer. di sabato
27 gennaio 1923, innanzi all'ill.mo signor presidente della Depu-
tazione provinciale, od a chi lo rappresenta, negli Uffici ammini-
strativi in plazza SS. Apostoli, palazzo provinciale, si procederà,
in base allo speciale capitolato, ad una gara per la fornitura del
generi indicati nel seguente elenco

Lotto 1.

SI RENDE NOTO
che e¢send6si in questo giorno sperimentati i pubblici ineanti per
Fappalgo del dazio di c insumo, diritti di occupazione del suolo
pubbli¢o, dirità di peso pubblico e flito beccherie, venne fatta
provv oria aggiudicazione al signor Orrà Antonio fu Giovanal
pel pr zzo di L. 55.000.
I fa ali perció per l'aumento del ventesimo scadranno il di 6

febbraio 1923 alle ore 10 precise.
Pirri, 16 gennaio 1923.

Manicomio di Santa Maria della Pietà in Roma. Il commissario prefettizio.
Olio da pasto litri 6500 a L. 7 il litro L. 45.500. 6699 A pagamento.

Lotto 2- Provincia di Porto Maurizio
Maaicomio provinciale a Sant'Onofrio in Campagna.

Olie da pasto litri 5500 a L. 7 il litro, L. 38.500. . COMUNE DI TifANO MAßINA
Lotto 3· SI RENDE NOTO

Manicomio succursale di Ceccano.

Olio da pasto litri 2000 a L. 6,80 il litro, L. 13.600.
L'esperimento d'asta si farù col .metodo delle schede segreto

con aggiudicazione definitiva nell'unico incanto quand'anche si

presentasse un solo concorrente, a forma dell'art. 87 comma a)
del regolamento sulla contabilità dello Stato 4 maggio 1885, nu-
mero 3074, con l'osservanza delle seguenti norme:
Gli accorrenti all'asta possono presentare olierte per conto di

che il giorno 8 febbraio p. v., alle ore 10, nella segretária co-
muualg di questa città, si procederà al secondo e definitivo in-
canto per l'aggiudicazione dei lavori del 3· tronco dell strada
litoranga Diano Marina-Oneglia ascendenti a L. 244,430,58 di cui
all'avviga d asta del 23 dicembre u. s., non essenddst potuto nel
primo ¢sperimento, tenutosi 11 15 corrente, effettuare aggiudica-
zione a cuna per non aver nessun concorrente eguagliato o su-

perato I ribasso stabilito dalla Gianta,

altre persone, purchò muniti di regolare atto di procura I congorrenti al nuovo incanto dovranno uniformarsi a quanto
Non saranno pero ammesse offerte per conto di persona da no- fu stab lito nell'avviso di primo incanto in data 28 dicembre

minarsi. 1922.
La scheda di offerta distinfa per ciascun lotto dovrà essère Diano Marina, 20 gennaio 1923.

scritta su carta da bollo da L. 2,40 o debitamente suggellata e
.

Il sindaco.
sottoscritta dovrà contenere in tutte lettere la indicazione chiara 6680 - A pagamento.
e precisa del ribasso che si intenderà oíTriro MUNIC!PIO 01hTREPPÔ CARNICOIn essa dovrà menzionersi d'aver presa esatta conoscenza del

capitolato d'oncri.
Essa dovrà essere presentata non più tardi delle ore 12 del

giorno precedente all'asta.
L'Amministrazione si riserva la piena ed insindacabile libertà

di escludere dall'asta qualunque dei concorrenti, senza che l'e-

scluso possa reclamare indennità di sorta, nè pretendere che gli
siano rese note le ragioni del provvedimento.
I concorrenti dovranno contemporaneamente alla scheda depo
sitare presso la segreteria della Provincia :

a) un certificato della Camera di commercio, da cui risulti

che attualmento esercitano I industria a cui si riferisce la for-

nitura y

b) la quietanza del onssicro della Deputazione provinciale
(Banca d'Italia) comprovante l'eseguito doposito per le spese con-
trattuali.
.Senza di essi documenti la scheda di ollerta si considererà come
non ricevuta.

Il deposito per le spese contrattuali resta determinato in

L. 1250 per il 1* lotto. L. 1100 por il 2 Iotto e L. 600 per il 3·

lotto, salva liquidazione.
L'aggiudicazione della fornitura si farå seduta stante a favore

di chi avrà offerto il maggior ribasso sul prezzo indicatonelpre-
sente avviso.

La cauzione definitiva corrispondente al decimo delprezzonetto
d'appalto, potrà essero costituita in moneta od in rendita conso-

lidata italiana al portatore e dovrà parimenti essere vorsata al
cassiero della Provincia all'atto della stipulazione del con-

tratto.

AVVISO D'ASTA
per vendita di legname mercantile di pezzo e di avedino

Nel giorno di mercoledì 7 febbraio prossimo Venfuro, alle
ore 10 antimeridiane, in questo ufficio municipale, sotto la pre-
sidenza del'sindaco, o di chi per esso, si terrA pubblica nata per
in vendita dcì legw'me mercantilo a ritrarsi.dal taglio dLn.1226
plante di abete rosso e bianco, della presunta massa leånosa di
metri cubi 1929A45, del bosco Clap des Frattes, in territorio e

proprietù di questo Comune, leguame da porsi a porto di carro,
alle falde del detto bosco, a cura del Comune.
L'asta si t ene a schede segrete e ad unico incanto; a fermini

degli articoli 87, lettera a) e seguenti del regolamento.sulla con-
'abilità generale dello Stato e sarà aggiudicata sedufa stante al
migliore od ancho unico offerente e sulla base del prezzo nai-
tario di L. 140 al metro cubo di legna:ne.
Il legname viene Yeuduto in unico lotto ed in unico assorii-

mento, pero con deduzione del 25 */, nelle sottomisure.
La misurazione sarà fatta da un ufficiale od agento (grestale

che sarà giudice arbilro inappeliabile per ogni controversia sul
legname stesso e le spese relative non (faranno car‡co all'acqui-
rente. »

Detta misurazione sarà fatta coi metodi praticati consuetudi-
nariamente e coll'atto della stessa si intenderà effettuat la con-
segna del legname.
Il pagamento del corrispettivo dovrA essere fatto in unica so-

luzione appena sarà superiormente approvato il verbale di misu-
razione, e il legname potrà Tenir asportate solo doyio eseguito
tale pagamento.

Sono a carico del fornitore tutte le spese e diritti d'asta, regi- Per adire all'asta occorre avere fatto in Cassa comunale un de-
stro, bollo, copie, cec; posito di L. 27.000 in danaro, somma che verra poi decentata dal
L'aggiudicatario sarà tenuto alla scrupolosa osservanza di tutti suddet'o corrispettivo Fel legname.
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Le spose d'asts e relative saranno a,sarioo ,del adeliberatario e simo i cui fatali scadranno alle ore 12 del gnindicesimo giorno
il verbale d'asta potrà tener luogo di contratto. uccessivo a quello dell'incanto.

Troppo Carnico, 15 -gennaio 1923. Carrara, 17 gennaio 1923.
Per il sindaco Il sindaco
Luigi Cortolezzis. avv. Bernardo Pocherra.

0713 -. fp gamento. 6714 - A pagamento.

0 omune di 0 ar rar a COMUNE DI GRORO

AVVISO D'ASTA
per la vendita del soprasuolo legnoso dei boschi

< Aoquanera », < Selva », « Puntone » di proprietå del comune
di Carrara

SI RENDE NOTO
che il giorno 5 febbraio 1923, alle ore 11, in una sala di questa
Comuner dinanzi al signor sindaco od a chi per esso, si proce-
derà all'asta pubblica col sistema delfaccensione della candela

veigino per la vendita in tre lotti disdati del soprasuolo legnoso
dei boschi « Acquanera », 4 Selva >, « Puntone » di proprietà del
comune di Carrara.

Lotto 1.
Macchin11co del bosco denominato < Acquanera >

Base d'asia L 80.150.
Deposito di cauzione L. 3000.
Deposito provvisorio per le speso di perizia, di asta, di con-

. tratto, di collaudo, ecc., L. 8000.
Lotto 1

Macchiatico del bosco denominato a Selva >.
Base d'asta L 141.000. -

I)eoosito di cauzione L. 5000.
Deposito provvisorio per le spese di perizia, di asta, di con-

tratto, di, collando, ecc., L 6500.
Lotto 3.

Macchlètico del bosco denominato e Punione ».
Base d'asfa L 27.240.
Deþosito di cauzione L. 3000.
Depàito ýrovvisorio per le sp se di perizia, di asta, di col-

lando,-contratto, ecc., L.-3000.
- O.tre'l'osservanza di tutte le disposizioni di legge e del regola-
mento sulla càntabilità generale dello 'Stato, le vendite avranno

luogo all ,'condizioni stabilite nel quaderno d'oneri generali e par-
ticolari redatto dall'Ufficio forestale di Massa in data 18 novem-

bre 1922, ed alle seguénti condizioni:
1. Ogni offerta in aumento non potrà essere inferiore a L.100.
2. II depoàifo di cauzione provvisoria come sopra indicato

per ogni lotto verrà restituito all'aggiudicatario dopo la presen-
tazione della cauzione definitiva o dopo liquidate e pagate le

spese. .

Agli alirl sarà restituito appena espletata l'asta.
3. II ,deposito di cauEÍOne sapra indicato dovrå effettuarsi dal-

l'aggiudicatadöd momento dell'aggiudicazione.
4. Il taglio delle piante di alto fusto e del ceduo ed il tra-

sporto fuori del bosco dei prodotti hoschivi, dovranno eseguirsi
nel mesi stabiliti nel quaderno d'oneri.
- 5. La cartoaizzazione ò permessa dal 1* settembre a tutto

giugno.
6. Il pagamento del prezzo di aggiudicazione dovrà farsi alla

cassa del comune di Carrara in due rate uguali pagando la prima
nei dieci giorni successivi alla data della partecipazione dell'av-
Tenuta approvazione del deliberamento e la secondi conte ap-

prpsso:
Per i lotu 1 e 3 (Acquanera e Puntane) nei novanta giorni suc-

cessivi alla consegna di quanto fu all eggiuoicatorio delibe ato;

por il lotto 2 (Seava) nei sei mesi ènccessivi alla consegna del
lotto stesso.

,

7. Le spose niuna esclusa ed eccettuata, a partire da quelle
occorse per la stima, sono a carico dell'aggiudicatario.
Il citato .quaderno d'oneri 6 ostensibile presso la segreteria

comunale duranto le ore di ufficio.
Sull'eggiudiezionc sarà accet:ala offerta di aumento del vente-

Nel giorno 6 febbraio 1923, alle ore 13, in questo uffcio, da-
vanti al sindaco, si terra, col metodo delle candele, pubblico espe-
rimento d'asta per la vendita dei sottoindicàtt latti di plante.
L'asta seguirà a norma del regolamento sulla contabilitå gene-

rale dello Stato 4 maggio 1885, n. 3074, ed ogni aspli•an'e dovrå
cautare la propria oficria con un deposito equivalento ad 1110
del prezzo di stima.
I capitoli d'appalto sono ostensibili nella segreteria comunale

Descrizione del lotti

Lotto 1.
N. 412 piante del bosco Reducla, di me. 468.610, a L 00,65.
Dato d'asta L. 42.479,49.

Lotto 2.
N. 486 plante del bosco Costa dei Socchi, di me. 453.833, a

L. 90,65.
Dato d'asta L. 41046,46.

Lotto 3.
Piante n. 416 del bosco Val Fradonga e Magrera, di mc. 214,020,

a L. 83,87.
Dato d'asta L. 17.950.

Gromo, 16 gennaio 1923.
Il sindäco
L. Santus.

6734,-- A pagamento.

Consiglio degli Istituti osliitalieff
DI MILANO

Asta a schede segrete
per la vendita di piante con aggiudicazione definitiva al primo

incanto a seni dell'art. 87 del regolamento per il'amministra-
zione del patrimonio e la conta ilità igenerale dello Stato,
approvato con R. decreto 4 maggio 1885, n. 3074

Nel giorno di martedi 6 febbraio 1923, alle ore 14, presso In
divisione 1* del Consiglio, si terrà asta a schede segrete ýer la
vendita delle sottoindicate piante sorgenti sui boschi sottoindi-
cati di proprietà dell'Ospedale Maggiore di Milano, in comtine di
Bertonico, mandamento di Casalposterlengo, circondario di Lodi,
provincia di Milano, diviso in 6 lotti.

DENOMINAZIONE

Lotto 1. '

Bosco Stroppè Est.
Essenza piante dolce n. 803.
Valore peritale L. 57.1ti8.
Deposito L. 16.000.

Lotto 2.
Bosco di Mezzo.
Essenza piante dolce n. 551.
Valore peritale L. 35.120.
Deposito L. 8000.

Letto 3.
Bosco Ovest.
Essenza piante 2/3 dolce, 1/3 forte n. 555.
Valore peritale L. 32.478.
Deposito L. 7000.

Lotto 4.
Bosco Sud.
Essenza plante 3/4 forte, 1/4 do'ce n. 307
Valore peritale L. 22.743.
Deposito L. (,00)
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Lotto 5. S. Giorgio a -Cremano, mappale 2083, sub. 4, con l'impodibile di
Fernasone Noit L.1170, confinante con il casamento con ingresso via Flavio-Giola
Essenza piante 1/2 dolce, 1/2 forte n. 416 u.2, di proprietà del Nosocomio Dentale, Ginseppe Lampo,Cuasa
Valore peritale L. 45.752 invalidi ed altri, piazza Municipio e piazza Francese.
Deposito L. 10.000. Il prezzo base su cui si aprirà la gara è di L. 40.000.

Lotto 6 Ogni offerta di aumento nella licitazione noa potrà essere ina
Fornasone Sud. feriore a L. 100
Essenza piante forte n. 224.
Valore peritale L. 25.752.

Deposito L. 6000.
Milano, 13 gennaio 1923.

Il presidente
Minguzzi.

Il segretario geacrale
Gaggi.

6682 - A pagamento.

Ospizi civili di Parma

Non si farà luogo all'aggiudicazione se non vi siano almeno due
concorrenti.
Per essere ammesso alla licitazione ogni concorrente dovrà de-

positare presso il tesoriere dell'Amministrazione, cav. Raimondo
Lignola, tre decimi del prezzo base, di cui due decimi cederanno
in conto spese, salvo conteggio, e faltre in conto prezzo ed a ti-
tolo di cauzione.
Dovrà inoltre il concorrente accettare incondizionatamente il

capitolato di vendita che, insieme alla perizia e descrizione del-
l'appartamento sono visibili presso l'ufficio di segreteria del Pio
Luogo tutti i giorni feriali, dalle ore 12 alle 16, o nello studio del

INCANTO DEFINITIVO

per affitto di fondo rurale)

Essendo stata .presentata in tempo utile un'offerta di aumento

del ventesimo sul prczzo pel quale fu aggiudicato provvisoria-
mente l'affitto della possessione < Roncole>, in Roncole di Busseto,
estesa ottari 13,19,00, pari a hiolche 43 e 79/100, alle ore dicci del
giorno di mercoledi 7 febbraio p., nell edificio ove ha sede l'Am-

minintrazione generale degli Ospizi civili sovrintestati, via agli
Ospizi civili n. 7, il signor presidente, o chi per esso, terrà

un incanto defin‡tivo col metodo della candela Vergine, per affit-
tare la detta possessione per il corso di nove anni dall'11 novem-
bre 1928, con facoltà di revisione della pensione di affltto ad ogni

notaio comm. Vacca, in Napoli. via Cirillo n. 46.
Il prezzo dell'aggiudicazione definitiva dovrà essere pagato in

una sola volta, con fede di credito a norma del capitolato, nel-
l'atto della sottoscrizione del contratto definitivo, che dovrà es-
scre stipulato entro giorni quindici dalla data della comunica-
zione dell'aggiudicatario dell'avvenuto visto prefettizio agli atti
dell'incanto.
L'appartamento va venduto nello stato di fatto e di diritto

come si trova e proviene etrovandosiincorsolavoridirestauroe
assicurazione della scala, la relativa spesa cederà a carico del--
l'aggiudicatario.
L'aggiudicazione, nei soli rapporti del Pio Luogo, non sarà de-

finitiva se non riporterà l'approvazione del ConsigIto di ammi-
triennio.
L'asta sara aperta sulla messa a prezzo di L. 6510 e le offerte in

aumento dovranno essere non minori a L. 100 ciascuna.

Il capitolato dei patti di affitto è ostensibile a chiunque in

Parma, nello studio del notaio signor dott. Ugo Coatz-Mensi.

Via al Duomo num. 15, e presso la segreteria dell'Amministra-
zione nelle ore d'ufficio di ogni giorno non festivo.
Le pensioni d'affitto si pagano per semestri posticipati alli 11

maggio e 11 novembre d'ogni anno, salvo le eccezioni consentite

dal.capitolato dei patti generali.
I concorrenti, per prender parte alla gara, depositeranno nelle

mani di chi presiederà l'asta una somma corrispondente alla

nistrazione ed il visto dell'on. prefetto della provincia di Napoli.
Tutte le spese inerenti alla procedura degli incanti e relativo

contratto in conformità del capitolato e condizione di vendita
sono a carico dell'aggiu icatario,

Napoli, 15 gennaio 1923.
Il presidento

Vincenzo De Giovanni, duca di S. Severina.
Il segretario

6715 - A pagamento.
rag. cav. Gennaro Caserta,

CONGREGA DI CARITA' DI TEANO
metå del prezzo che à a base dell'incanto e questa servirà per ga-
rantire provvisoriamente il contratto e far fronte alle spese re-

lative.
L'aggiudicazione sarå defluitiva e vi si addiverrà quand'anche

si abbia un solo concorrente.
Parma, 12 gennaio 1923.

Per 11 direttore generale
dott. G. Amoretti.

6700 - A pagamento.

AMMINISTRAZIONE DEL NOSOCOMIO DENTALE
in S. Giorgio a Cremano (Napoli)

VENDITA DI IMMOBILI

AVVISO D'ASTA
per offerta di ventesimo

. per la vendita del fondo Fievo o Campolave
SI RENDE NOTO

che giusta verbale d'asta 1G corrente mese la vendifa del fondo
Fievo o Campoiavo fu aggiudicato al sig. Fuemo Andrea peo
L. 66,936.
Il tempo utile per presenfare le offerte di miglioramento di

tale prezzo, in misura non inferiore al ventesimo di esso scade
alle ore 11 del giorno 30 gennaio corrente.
Restano ferme le altre condizioni d'asta fissate con manifesto

4 gennaio 1923.
Teano, 18 gennaio 1923.

I Avwlso d'asta

Si rende noto al pubblico che nel giorno di martedi 6 feb-
braio c. a., alle ore 12 con la continuazione, nela sala delle riu-

nioni del Consiglio della suddetta Amministrazione con sede in

S. Giorgio a Cremano, via Genna n. 9, ed innanzi al sig. presi-
dente o ad un governatore da esso delegato, assistito dal segre-
tario o con l'intervento del notaio comm. Umberto Vacca, si pro-

cederå al primo esperimento di pubblico incanto col sistema

della candela vergine, ai sensi c con lo norme del regolamento
porlacontabilità generale dello Slato, approvato con H. D.4 mag-

o 1885, n. 3071, per la vendita deFappartamento al 3° piano a

stra del casamento sito in Napoli, via Piliero n. 2, composto di
Iversi vani ed accessori, riportato nel catasto urbano di Napoli
iono Porto, alla partita 7011, in tes'a al Nosocomio Dentale di

Il segretario
G.Mastrostefano.

Visto : Il presidente
D Orta.

6710 - A pagamento.

CONGREGA DI CARITA' DI TEAÑ
AVVISO D'ASTA

per offerta di ventesimo
per la vendita del fondo Roccolani o Ñasseria

SI RENDE NOTO
che giusta verbale d'asta 10 corrente inese, la vendita del fondo
Roccolani o Masseria fu aggiudicato al sig. Pecceri]Io pinppo pgg
se e per persona da nommare, per L. 234.340,70,
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Il tempo utilo per presentare le otTerte di miglioramento di tale
prezzo, in misura non inferiore al ventesimo di esso, scade alle
orc 12 del 30 corrente mese.

Restano ferme le altre-.condizioni d'asta fissate con manifesto
4 gennaio 1923.

Teano,,18 gennaio 1923
Il segretario

.
G Mastrostefano.

Visto: Il presidente
D'Orta.

6717 - A pagamento.

CHIESA E CONGREGA
di Santa Maria delle Grazie alla Pietra del Pesce

L'incanto sarà aperto in base al prezzo di L. 45.662,27 offerfo
dalla signora Maria Cesira Settesoldi. alla quale rimarrà aggiti-
dicata la vendita degli immobili qualora l'incetto rimanga de-
scrio.
L'offerte di samento non potranne essere inferiori alle L. 100

e chiunque voglia concorrere all'incanto dovrà prima .dell'aper-
tura di essoldepcsitare nella cassa subeconomale la somma di
L. 5000 a garanzia delle spese d'asta, contratto, perizia ed ogni
altra relativa e conseguenziale alla vendita non dovendo nes-

suna spesa fare carico rila chiesa.
L'incanto sará aperto col sistema della candela vergine como

prescrivono gli articoli 73 e segueati del regolamento sulla con-
tabilità dello. Stato.

AVVISO D'ASTA DEFINITIVA
per vendita d'immobili

In seguito all'aumento di ventesimo offerto sulP aggiudicazione
del fondo appresso indicato seguita il giorno 12 dicembre 1922,
per gli alti del notaio cav. Riccardo Catalano, sarà provveduto
con pubblica gara giusto 11 capitolato d'asta ed in conformità di
legge e col metodo dell'estinr.ione di candela vergine, alla vendita
definitiva del seguente lotto:

Fonda rustico sito in contrada < Pratola > in Pomigliano
d'Arco di natura seminatorio arbustato, di figura quadrilatera.
della estensione di moggia 3 di antica misura.

Per 11 prezzo aumentato del ventesimo di L. 22,991.
Consegueptemente si fa noto al ptibblico che l•asta sarà tenuta

in Napoli nell'ufficio del notaio procedente sig. car. Riccardo
Catalano alla Via Sette Dolori n. 6, "alle ore 12 del giorno d.

L'aggiudicazione non sarà definitiva al primo esperimento se
non saranno trascorsi 115 giorni dall'aggiudicazione provvisoria
ed in mancanza di ofTerte non inferiori al ventesimo, Paggiudi-
cazione diverrà definitiva.
La vendita s'intende fatta a corpo e non a misura con l'intesa

che i fondi passeranno all'acquirente con tutti i pesi e servitù
come sono ora posseduti dal beneficio.
Il prezzo di aggiudicazione da corrispondersi in regito dovrà

fino a concorrenza di L. 30,563,55 essere depositato in un libretto
postale della Cassa di risparmio nominativo all'Ente proprietario
col vincolo < Callocamento di capitale > mentre ogni altra ri-
manenza dovrà corrispondersi in rogito mediante vaglia del te-
soro intestato al contabile del portafoglio per rinvestimento in
rendita pubblica a favore della chiesa.

Firenze, 21 gennaio 1923.
E R. subeconomo

martedi 13 febbraio 1923 e sarà presieduta dal governatore dele- R. Pigezzi.
gato
L'incanto sarà aperto sul prezzo sopra indicato ed ogni au

Inento non potra essere minore di L. 50.
Per concorrere all'asta si dovrà depositare nelle mani del no-

talo precedente tre dacimi del prezzo in conto delle spcsc c due

decimi in conto del prezzo.
Il capitolato d'asta contenente i patti generali della vendita e

perizia può leggerst nello studio del notaio cav. Riccardo Cata-

lauo in via getto Dolori.n. 66, dalle ore 10 alle 16. dituttiigiorni
non festivL .

L'aggiudicazione sarà definitiva in quest'ultimo esperimento,
salvo superiore approvazione.

Napoli, 10 gennaio 1923.
II governatore delegato
Carmine Senotta.

Il notaio procedente
Riccardo Catalano.

6718 - A pagamento.

R. Subeconomato dei benefizi vacanti
della diocesi di Firenze

6719 - A pagamento.

Universiti Agraria di Manziana
2° ATviso d'asta pubbUca

a candela vergine, a termini abbrevlati, per la vendita di 4115
piante di cerro nella < Macchia Grande > di Manziana

SI RENDE NOTO
che avendo oggi eseguito il primo esperimento d'asta pubblica,
per l'oggetto di cui sopra, come all'avviso del 2gennaiocorrente,
l'aggiudicazione provvisoria ò rimasta al sig. VetturiniPietro, per
persona da nominare, che ha elevato il prezzo da L. 48.051,33 a
L. 63.100.
Il termine utile per l'aumento del ventesimo scadrà alle ore 12

del gio, no 2ö gennaio correntc.
Manziana, 15 gennaio 1923.

Il commissaria
dott. cav. Costantino Cecceni.

Il segretario-tecnico
6698 -- A pagamento.

P. C. Bucci,

AVVISO I)'ASTÀ Ospedale Maggiore - Novara
pervend i t a ben i i mmob i I i Yondita. di immobili

11 Regio subeconomo dei benefizi vacanti della diocesi di Fi-
renze.

Vjsto quanto è stato autorizzato con decreto del procuratore
generale del Re, presso la Corte di appello di Firenze, in data
Sì oitobre-1922, e per incarico ricevuto dal sac. Giulio Facibeni,
parroco della chiesa di San Stefano in Pane a Rifrediincomune
di Firenze

RENDE NOTO

che il giorno 6 febbraio 1923, alle ore 10 antimeridiane, nel suo
ufficio posto in y,1a del Proconsolo n. 10, p. 1*, avrà luogo l'in-
canto pubblico per la vendita degli stabili prchondalf, descritti
nella giurata perizia del tecnico Ovidio Fabbri in data 29 maggio
1919, riveduto dall'uffleio geenico di finanza come da relazione in
data 15. aprilo.1921, ed ivisvalutati complessivamente L. 41.511,16,
porTacquisto dei quali la signora Maria Cesira Seticsoldi ha of-
ferto la samma di L. 45.662,27.
La vendita avrà luogo alle seguenti condizioni:

Avviso d'rsta con aggiudicazione definitiva
Fattasi in tempo utile l'offerta di aumento, in grado di vente-

simo, al prezzo in base al quale, nell'incanto del 30 dicembre
decorso, veniva provvisoriamente deliberata la vendita del podere
denominato < Molino Grande > situato in sobborgo di San Mar-
tino, comune di Novara. della superficie in catesto di pertiche
51,0,6, pari ad et'ari 3-53,57, col reddito imponibile di L. 030.
Si notif3ca che nel giorno di martedi 6 febbraio 1923, alle ore

quindici. avanti il sig. commissario prefettizio, avrà Juogo l'ultimo
e definitivo incanto, col sistema della estinzione naturale della
condela vergine, a norma dell'art. 97 e 98 dcI regolamento sulla
contabilità generale dello Stato.
L'aggiudicazione seguirà a favore di chi accrescerà di più il

prezzo ultino o!Terto di L. 03.525, ed avrà luogo quand'anche una
sola fosse Follerta, ed in mancanza di essa, a chi ebbe a produrre la miglioria del ventesimo,
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Le prescrizioni e condizioni relative a questo incanto

quelle stesse stabilite nel precedente avvise
Sovara, 17 gennaio 1923

Il segrefario

6683 - A pagamento
Achille Viganotti.

Oorpo Reale delle Foreste

sono decimo giorno dalla partecipazione dell'avvenute visto di esecu-
torietù del contratto, la seconda a sa do nel giorno antecedente
la consegna.

8. L'aggiudicatario dovrà sottostare a tutte. le altre condizioni

riportate nel relativo capitolato che formerA parte integrante del
contratto, e che è ostensibile, per visura, presso gli Uffici della
Sottoprefettura e comune di Terracina.
Il termine utile per la presentazione delle offerte scritte di au-

Ripartimento della Basilicata mento del vigesimo scadrà alle ore 17 del giorno 3 febbraio 1923.
Velletri, 17 gennaio 1923.

Avviso di secondo incanto

por la vendita di n. 3105 piante, delle quali 1612 di cerro n. 337 di
Il consigliere aggiunto

farnia e rovere, n. 1128 di elce e n. 28 di perastro, martellate Rossi,

nella foresta demaniale inalienabile 4 Monticchio > in con-
6692 -- A pagamento.

trada Serralto Maraffino, Velle Granie, Costa Elce, dell'Azienda R. SOTTOPREFETTURA DI VI'i'ERBO
del Demanio forest:Je di Stato.

L'incanto tenutosi il giorno 15 gennaio nell'Ufficio della R. Ispe-
zione forestale di Potenza per la vendita di 310ã piante nella fore-
sta demaniale inalienaßlle di< Monticchio > essendo andato deserto

per difetto di concorrenti, si fa noto che nell'Ufficio predetto,
alle ore 10 ant. del giorno di lunedi 12 febbraio 1923, avrà luogo
un sedondo pubblico incanto, ad estinzione di candela vergine
al medesimo prezzo ed alle stesse condizioni di cui al precedente
ayyiso d'asta in data 14 dicembre 1922, comprese quelle del depo-
sito d'asta in L. 8000 e con l'avvertenza che si farà luogo all'aggiu-
dicazione, quand'anche noa vi sin che un solo offerente.
Il quaderno d'oneri c la stima relativl sono ostensibili presso

l'ufficio del predetto R. Ispettorato forestale in tutti i giorni dalle
ore 9 alle ore 12.

Potenza, to gennaio 1923.

L'ispettore capo forestale reggente
Ottavio Scrittore.

AVVISO D'ASTA

per la vendita de11a produzione cedua di cerro e rovere e di

n. 1902 piante d'alto fusto (n 1455,di rovere e n.447 dicerro)
da recidersi nel bosco denominato Lucrino: e 197 piante di
alto fusto, (n. 182 di rovere e n. 15 di cerro) da recidersi nel
terreno Belvedere entrambi di proprietà della Congregazione
di carità di Montefiascone

SI RENDE NOTO

che il g'orno 10 febbraio p. v., alle ore 10, avanti il sottopret'etto
di Viterbo avrà luogo l'incanto col sistema della candela vergine
secondo le normo contenute nel regolamento sulla contabilità

generale dello Stato per la vendita del materiale sopra indicato

L'asta sarà eseguita in due separati lotti.
Lotto 1.

Bosco Lucrino sulla base di L. 83.371,21
Lotto 2.

Per l'ispettore segretario
dott. Eduardo Salbitano.

6723 - A credito.

R. sottoprefettura, di Velletri
AVVISO D ASTA

a termini abbreviati

per la vend:ta di 4220 piante di alto fusto
della selva marittima di Terracina

sulla base di L. 294.915,69

Si rende noto

che il giorno 27 gennaio 1923, alle ore 10, davanti al sig. aaltopro-
fetto del Circon ario, o a chi per lui, avrà luogo l'asta, col sistema
dell'accensione di candela vergine e secondo le norme del rego-
lamento per la contabilità generale dello Stato per la vendita sud-
detta, alle seguenti condizioni:

1. L'asta non avrà luogo Ee non vi saranno almeno due con-

Bosco Belvedere sulla base di L. 9594,60.
I concorrenti del primo lotto dovranno per essere ammessi al-

l'asta depositare la somma di L. 4000 per le spese tutte della

vendita, quelli del secondo lotto la somma di L. 800.

L'aggiudicaterio definitivo di entrambi i lotti dovranno deposi-
tare una somma pari al decimo del prezzo di aggiudicazione.
Il capitolato e gli atti tecnici sono visibili presso la R. Sotto-

prcfettura nelle ere di ufficio.
Viterbo, 18 gennaio 1923.

Il consigliere aggiunto
Valente.

6694 -- A pagamento.

Regia Sottoprefettura di Velletri
PRIMO AVVISO D'ASTA

per la vendita in lotti distinti dei seguenti tagli cedui
nella zona montuosa del comune di Terracina

correnti.
2. I concorrenti per essere ammessi alla gara devono effet-

tuare un deposito provvisorio a garanzia di L. 14.000 oltre quello
di L.10.000 per spese di martellata, stima, contratto, consegna ecc.,
che sono tutte a carico del deliberatario.

8. Le offerte di miglioramento non potranno essere inferiori
a L. 60 ciascuna.

4. L'asta resteta provvisoriamente aggiudicata al inigliore of-

A) Cesa Lunga, set. N, sulla base di L. 21.808.

B) Monte Leano, sez. O, sulla base di L. 74.178.

C) Monte Nero e Monte Cucco, sez. P. sulla base di L.50.466•

Il giorno 5 febbraio 1923, alle ore 10. ,innanzi al signor sotto-
prefetto del circondario, o chi per lui, avrgano luogo; col sistema
di candela, secondo le norme di contabilità generale dello Stato,

le.aste pubbliche per la vendita dei cedui suddettti, alle seguenti
ferente. condiz°oni:

.5. Il deliberatario definitivo dovrà presentarsi per la stipula- 1. Lagarn non avrà luogo se non vi saranno almeno due cons

zione del contratto non oltre tre giorni dalla comunicazione del correnti.
relativo invilo, sòtto pena, in caso contrario, della perdita dei de- 2. Per essere ammessi alla gara i concorrenti devranna effet-

positi fatti e del riappalto in danno. I tuare un deposito provviso io pari ad un ventesimo del prezzo

.þll·atto 411a firma del contratto il deliberatarlo dovrà de- di base, oltre quello di L. 4000 per ciascun lotto, per le spese che
po,sitare presso la tesoreria comunale, a garanzia degli obblighi sono a carico dell'aggitidicatario.

'

del,contratto, una somma pari ad un terzo del prezzo di aggiu- 3. Le offerte di miglioramento non potranno essere inferiori
dicazione, e dovrà inoltre esibire un fidoiussore ed un appro- a L. 10 p,er volta.
batore 4. L'asta sarà eggiudicata proŸvisoriamente a favore di colui

1. L'ammon'are deW vp o potro esere versato anticipdfa- che offrirà il maggior aumento.
manto nella Cassa emuun ¡La delW consegna o tutto in una 5. L'aggiudestario ent:o tre giorni dall'invitö dofrà,sotto pena
sola volta o i; due rate eguali, scadibili, la prima., non oltre il di decadenza e del riappallo ig ganno., nonchò della perdita in-
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tegrale dei depositi fatti, presentarsi presso l'ufficio della Sotto-
prefettura peelstipularo 10 contratto, previn prestazione della
prescritta cauzione definitiva pari ad un terzo del prezzo di ag-
gÏudicazione, esibendo inollre un fideiussore ed un approba-
tore.

6. Il taglio dovrà [essere fatto durante i mesi in cui esso ò

permesso, conservato le norme e prescrizioni della legge e dei
regolamenti forestali, nonchð quelle di massima vigenti, ed avrà
la durata di due intore stagioni silvane, decorrenti dalla data della
consegna;

7. L'ammontare del prezzo di aggiudicazione dovrà essere pa-
gato in due rate uguali scadibili la prima nel momento della con-
segna e la seconda entro sef mesi dalla data della consegna.

8. L'appaltatore non potrà incominciare il taglio se prima non
avrà ricevuto regolare autorizzazione dall'Ufficio forestale e dovrà
inoltre osservare le condizioni e tutti i patti speciali stabiliti
nell'apposito capitolato che formerá parte integrante del con-
tratto.
Gli atti di asta sono visibili a chinnque durante lo oro d'ufficio

presso la Sottoprefettura di Velletri e presso il Municipio di Ter-
racmn.
Il termine utile per la presentaziono delle istanze scžitto di au-

inento del Yontesimo scadrá alle ore 17 del giorno 22 feb-
braio 1923.

Velletri. 17 gennaio 1925.
Il consigliere aggiunto

G. Rossi.
8693 - A pagamento.

R. Sottoprefettura, di Viterbo
AVVISO D'ASTA

þer la Yendita del legname di castagne ritraibile dal taglie della
sèconda sezione del bosco vinoolato denominato « Montante >
di proprietà del comune di Vitorchiano

SI RENDE NOTO
che essendo riosoiti deserti i due incanti fissati pei giorni 15 no-
Vembre e 20sdicembre 1922, avrà luogo il 15 febbraio p. v., allo
ore 10, un altro incanto par in w nrnto del materimin maprainett.
cato sulla base di L. 102.231,33, corrispondenti al prezze fissato
dalla perizia ridotto di un decimo.
L'asta avrA luogo secondo le condizioni stabilite nell'avviso

d'asta del 20 ettobre 1922 che qui si richiama.
Viterbo, 18 gennaio 1923.

Il consigliere aggiunto
Valente.

6695 - A pagamento.

R. Sottoprefettura (11 Viterbo

AVVISO D'ASTA

per la vendita di n. 4303 plante di alto fusto di cerro, faggio. ro-
Vero e castagno, da recidersi nel bosco vincolato denominato
San Magno, di proprietà del comune di Gradoli

i

SI RENDE NOTO
che il.giorno 12 febbraio p. v., alle ore 11, avanti il sottoprefetto
di Viterbo, si procederå all incanto, col sistema della candela ver-
gine secondo le norine contenute nel regolamento sulla contahi-
litå generale dello St«to, per la vendita del mntoriale sopra in--
diento.
L'asta sara eseguita in due separall lotti.

Lotto 1.
ConLrade Cupellara, Vigna Zinsola, Monte Portunnio, Pian del

llosso, Monte Cavellone, con 2301 piante, sulla base di L. 53.912,62.
Lotto i

Contrade Pescine, Senpozzo, Plan ill San Magno, Poggio della

Vaccarecein, Plan della Vigna, Poggio del Diavolo, Monte Corno,
Monte Maggiore ed Acqua Rossa, con 1799 piante, sulla base di
L. .14A7030.
Por essere ammessi all'incanlo i concorrenti per ciascun lotto

dovranno depotitaró L. 3000 por le spese tutto dell'asta e Fag-

giudientario una somma pari al decimo, del prem.o di aggiudica-
stone a garanzia dei danni eventualmento dorivanti daEtaglio.
Il taglio dovrå ossere eseguito entro:18 mesi dalla data della

consegna, salve le interruzioni nel periodo prescritto.
Il capitolato e gli atti tecnici sono visibili presso la Sottopre-

fettura, nelle ore d'ufficio.

Viterbo, 18 gennaio 1923.
Il consigliero aggiunto

Valente.
6596 - A pagamento.

R. Sottoprefettura di Viterbo
AVVISO D'ASTA

per la vendita di n. 3826 pianto di alto fusto di cerro, rovere
e faggio da recidersi nel bosco non soggetto a vincolo, denomi-
nato S. Magno di proprietù del comune di Gradoli (contrada
Querceto Verzo-Poggio del tredici-Poggio del Diavolo-Pog,
getto Tonno e Scarpezzo)

SI RENDE NOTO
che il giorno 12 febbraio p. Y , alle ore 10, avanti al sottopre-
fotto, o chi per lui, si procederà all'incanto, col sistema della
candela vergine, secondo le disposizioni contenute nel regola-
mento sulla contabilità generale dello Stato per la vendita del
materiale legnoso sopra indicato.
I concorrenti dovranno depositare la somma di L. 3000 per

le spese tutte dell'asta e l'aggiudicatario deflnitivo una somma

pari al decimo del prezzo di aggiudicazione a garanzia dei pos-
sibili danni derivanti dal taglio.
L'asta sarà aperta sulla base di L. Gi.240.30.
Il taglio delle piante di alto fusto dovrà essere effettuato entro

18 mesi dalla data della consegna salva la sospensione nel periodo
prescritto.
Il capitolato e gli alli tecnici sono visibili da oggi presso is

R. Sottoprefettura di Viterbo no!Ie ore di ufficio.
Viterbo, 18 gennaio 1923.

Il consigliere aggiunto
Valente.

6697 - A pagamento.

FERROVIE DELLO STATO
Birezione generale .

Avviso d'appalto ad rinico incanto

Alle ore 10 del 28 febbraio 1923; nella sala dellenste di questa
Direzione generale, in Roma viale del Policlinico (già Villa Pas
trizi), dinanzi al sig. direttore generÀle delle ferrovie dello Stato
od a chi per esso, si procederà all•incanto perflo
Appalto e deliberamento definitivo dei lavori e provviste che

occorreranno per il completamento del Vindotto a 18 luci di
ut. 25 ciascuna sul torrente Stura (alla progressiva 2056,00),
lavori compresi nel 1° lotto gel'tronce: Fossano-Mondovi
della linen Fossano-3fondevi Ce a;

Importo prcsunto complessil o L. 3.600.000 soggetto a ribasso.
L'asta avrù luogo a termini dell'art 87, lettera A, del regoln-

mento di cont.bilità generale dello Stato 4 magglo 1885, n. 8074,
o cioò mediante offerte segrete stese su carta bollata da L. 2A0.
Le offerte devono nyere l'indirizzo: Direziqne generale delle

ferrovie dello Stato (Scrvizio personale ed aíTarl generall, uf-
fleio V, contratti, viale del Policlihico già Villa Patrizi, Roma),
e portare sulla busta suggellata le parole : < Ollerta per aita:
Lavori di completamento del Vindbito sul torrente Stura ».
Le offerte dovranno contenere l'Indicazione del ribasso per-

centuale applicabile a tutti indistintamente i prezzi unitari della
tarilTa, oltre che in cifrc, anche in tutte lettere, sotto pena di
nullità, ed essere presentate dal concorrente o da un suo in-
caricato al presidente dell'asta, oppure fatte pervenire per posta
alla Direzione generale (Sefvizio personale ed affari generali, uf.
f]cio V, contratti, viale del Polielinico, già Villa Patrizi, Roma),
prima dell'ora fissata per l asta.
L'Amministrazione stabilirà con apposita scheda segreta i lig
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niitt minimo e massimo di r'basso eatro i quali avrà luogo l'ag.
giudicaziono.
Saranno nulle le offerte c'le non siano contenuto entro i limit;

suddetti.
A sensi del paragrafo 8 dell'a-t. It del capitolato specialed'ap

palto in data 30 g ugno 1922 il concorreate dovrà nella sua of-
ferta dichiarare di aver verifiçati in luogo, la ubicazione, la en-

zione tecnica del lavori, presentandono I documenti richiesti so-
pra alle lettere a) e b).
I consorzi di cooperative che intendano avvalersi delle agevo-

lazioni loro concesse dalla legge, debbono produrre pure lo sta-

tuto sociale o dimostrare di essere in grado per la loro cústitu-

zione, pei mezzi tecnici ed economici di cui dispongono e per 10

persone a cui sono conferite l'amministrazione e la direzione,

tità, la natura e lo stato di causervazione degli impianti; la ubi-
cazione, qualità e lavorazione dei materiali da costruzione che il
concorrente stesso dovrà rilevare dall Amministrvsiono e diaver
tenuto conto nella offerta di ribasso di tutte le circostanze e con-
dizioni che devono accompagnarc l'uso e l'impiego dei detti im-
pianti e materiali per 11 completamento dei lavori appaltati.
L'aggiudicazione sarà definitiva e si farà luogo al deliberamento

quandfanche vi sia un solo offerente.
Il deliberatario resta obbligato all'osservanza del capitolato ge-

nerale amministrativo d'appalto, approvato dal Comitato di am-
ministrazione delle ferrovie dello Stato nelle adunanze del 26-27
luglio 1905 e modificato nell'adunanza del 13 ottobre 1906 (con le
ulteriori modificazioni introdotte nell'art. 18 riguardante i tra-
sporti per ferrovia, e di cui all'art. XVI del capitolato speciale
d'appalto succitato) e del capitolato generale tecnico di appalto
della opere che si eseguiscono dall'Amministrazione delle fer-
rovie dello Stato, approvato dal Comitato di amministrazione
nelle adunanze del 26-27 luglio 1906, nonchè del ripetuto capi-
tolato speciale in data 30 giugno 1922, visibili, assieme agli
altri documenti del progetto, presso il suddetto Servizio perso-
nale ed affari generali, Ufficio V, contratti, e presso l'Ufficio co-
strusloni delle ferrovie dello Stato a Mondovi.
Per essere ammesso all asta dovrà ciascun concorrente pre-

sentare domanda stesa su carta bollata da L. 2,40 a questa Di-
rezione generale (Servizio personale ed affari generali - Ufficio V,
contratti - Viale del Policlinico già Villa Patrizi, Roma), non pin
tardi del giorno 13 febbraio p. v., o spedirla in modo che vi per-
enga entro il detto giorno.
Alla domaxida dovranno essero uniti:

di convenientemente assumele l'appalto e condurlo a compi-
mento.
Inoltre devono:
1• presentare cerlificati rilasciati o confermati da funzionari

governativt in servizio attivo, con grado e attribuzioni non infe-
riori a quelle di capo d'ufficio, da cui risulti quali lavori siano
stati eseguiti dal Consorzio che concorre e dalle singole coope-
perative che compongono il Consorzio stesso ;

2* designare la persona cui intendono affidare la direzione
dei lavori presentandone i documenti richiesti sopra alle let-
tere a) e b)

3° comprovare che il Consorzio è legalmente costituito a norma

della legge 25 giugno 1909, n. 422, e del regolamento approvato
con R. D. 12 febbraio 1911, n. 278.
Il giudizio sul merito dei documenti e sulla conseguente om-

missione od esclusione dell'aspirante è pronunciato dalla Dire-
zione generale delle ferrovie dello Stato, ed è inappellabile e non
soggetto a reclamo per qualsiasi ragione ; ed i concorreitti esclusi
non potranno reclamare indennizzi di sorta, nò pretendere che
sieno loro resi noti i motivi dell'esclusione. ,

,

La deliberazione della Direzione generale per l'ammissione o
l'esclusione dell'asta sarà partecipata ai singoli concorrenti al dou
micilio da essi ladicato almeno cinque giorui prima di quello fis-
sato per l'asta, o saranno in pari tempolororestituitiidocument0
presontati.

.

I concorrenti ammessi dovranno, insieme ai documenti di cut
alle lettero a) e b) esibiro al presidente dell'asta il certincato

comprovante il versamento fatto in una sezione di I tesoreria

provinciale di un deposito, a titolo di cauzione provvisoria, di
L. 120.000, stabilito per adire all'asta, avvertendo che non saranno

a) 11 certificato generale del casellario del tribunale com-

potente di data non anteriore di quattro mesi a quella fissata per
Pasta, legalizzato a norma del R. decreto 19 novembre 1914, nu-
mero 1290 ;

b) un attestato di data non anteriore a sei mesi a quella
doll•asta, rilasciato da un funzionario tecnico dell'Amministras
alone delle ferrovie dello Stato in attività di servizio, di grado
non inferiore ad Ispettore capo, o da un Ispettore suporlore
tecnico od ispettore capo, pure tecnico, dell'Ufficio speciale delle
ferrovie al Mmistero dei lavori pubblici, oppure da un ispettore
superiore od ingegnere capo del Genio civile in attivitA di ser-
Vino, dal quale attestato risulti che sotto l'alta sorveglianza od
immediata direzione del funzionario che lo rilascia e dell'Uf-
Octo da lui dipendenlo il concorrente ha eseguito per conto pro-
prio o diretto per conto altrui lavori di natura analoga a quella
da appaltarsi.
L'attestato, oltre la specifica enunciazione dei Invori suddetti e

del loro ammontare, deve contenere l'indicazione del tempo e del

luogo in cui furono eseguiti ed accennare, altresi, so lo furono
regolarmente e con buon risultato, e se dettero luogo o no a litt
fra l'imministrazione e l'appaltatore.
Saranno pure ammessi certificati ri:asciati da uno dei funzio-

nari dei gradi suindicati che non sia più in attività di servizio,
od anche da uno dei direttori o capi servizio tecnici delle So-
cietå già esercenti le reti ferrovinrie Mediterranea, Adriatica e

Sicula, 11 quale dichiart che nelle condizioni suespresse 11 con-
corrente ha eseguito o diretto lavori per conto della rispettiva
Società; ma questi certificati devono essere confermati da un fun-
zionario dei gradi suindicati delle ferrovie dello Stato in attività
di servizio.
Le Società anonime e quelle in accomandita per azioni sono

tenute:
F a presentare lo statuto sociale e un certiilcato della can-

celleria del tribunale competente da cui risulti che non si tro-
Vanof in istaÈo di fallimente ;

2· a designaro la persona a cui intendono aff.dare la dire-

accettate offerte con deposito in contanti od in altro modo.
La cauzione provvisoria del concorrente al quale sarà delibe-

rato l'appalto rimarrà vincolata a termini e per gli elTetti previsti
dall'art. 332 della legge 20 marzo 1865 sui lavori pubblici.
A tutti coloro che avranno presentate offerte senza essere ri-

sultati aggiudicatari vorrå ril sciata una dichiarazione di svincolo
della cauzione a tergo del cortificato di deposito.
La cauzione definitiva à stabilita nella somma di L. 360,000 a

norma dell'art. & del capitolato speciale d'appalto 30 giugno 1922
e dovrà ossore depositata nella Cassa dei depositi e prestiti.
II deliberatario definitivo dov_rk p:osentarsi per la stipulazione

del contratto d'appallo al servizio personale ed affari generali
(Ufficio V - Contratti) di questa Direzione generalo nel termine
che verrà indicato nella lettera con la quale gIt sará partecipata
l'approvazione del deliberamento.
Lo spese tutto inerenti a11•appalto, di stampa del capitolato

speciale e tariffa del prezzi, di bollo e di tassa proporzionale di
registro sono a carico dell'appaltatore.

Roma, 18 gennaio 1928.
L'Ispettore capo delegato ai contratti

A. Fantozzi.
0702 - A credito

FERROVIE DELLO STATO
Birezione generale

Appiso d'appalto ad anico incanto

Alle ore 9 del"28 febbraio 1923, nella sala delle aste di questa
Direzione generale, in Roma, viale del Policlinico (già Villa Pa-

trizi), dinanzi al sig. direttore generale delle ferrovie dello Stato
od a chi per esso,gsi procederå all'incanto per lo
Appalto e deliberamento definitivo dei lavori e provviste che

eccorreranno per il completamento del visdotto a 9 luci di
m. 25 ciascuna sul nume Tanaro (alla progressiŸã 4161,60)
por la costruzione della frente Gefa della galleria Ferran ed
altre opere accessorie laveri eompresi nel IV letto, tropce
Mextevl-Ceva della linea Fessaae-Ng.dovl-Geva.
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Importo pregnato complessivo L 2,709,000 sdggetto a ri-
basso.
asta avrù luogo-a termini dell'art 87, lettera A, del regola-

mento di contabilità generale dello Stato 4 maggio 1385, n. 3074,
e cioë mediante offerte segrete stese su carta bollata da L. 2,40.
Le offerte devond avere l'indirizzo:, Direzione generale 'delle

ferrdyle dello Stato·(Servizio p'ersonale ed affari generali, uf-
ficio V, contratti, viale del Policlinico già Villa Patrizi, Roma).
e portare sulla busta suggellata lo parole: <Offerta per asta :

Lavori di completamento del Vladotto sul fiume T,anaro ed.|an-
tiessi ».

prio o diretto per conto altrui Inyori di najara analoga a quella
da appaltarsi.
L'attestato, oltre la speciEica enunciazione del lavori suddetti e

del loro ammontare, deve contenere 1indicazione del tempo e del
luogo in cui furono eseguiti ed accennare, altrcsì, so lo furono

regolarmente e con buon risultato, o se dettero luogo o no a litt
fra l'Amministrazione e l'appaltatore.
Saranno pure ammessi certificali rilaseisti da urio dei funzionn-

nari dei gradi suindicati che non sin più in attività di servizio,
od anche da uno dei direttori o capi servizio tecnici delle So-
cietà già esercenti le reti ferroviarle Mediterranea, Adriatica o

Le offerto dovranno conteacre l'indicazione del ribasso per-
centtiale applicabile a tutti indistintamente i prezzi unitari della
tariffa, oltre che in cifre, anche in tutte lettere, sotto pena di
ahllità, ed essere presentate da concorrente o da un suo inca
ricato al presidente. dell'asta, oppuro fatte perventre per posta
alla Direzione generale (Servizio personale ed affari generali, uf-
fleio V, contratti, viale del Policlinico, già Villa Patrizi, Roma),
prima dell'ora fissata por l'asta, '

L'Amministrazione stabillrå con apposita scheda segreta i li-
miti minimo e 'massimo di ribasso entro i quali avrà luogo l'ag-
giudicazione.
Saranno nulle, le offerfe-cho,non siano contenute entro i limiti

suddetti
Al sensi del paragrafo 11 delPart. 14 del capitointo speciale di
ppalto in data 10 maggio 1922 11 concorrente dovrà nella sua of-
feria dichiarare'di aver verincati in luogo, la ubicazione, la ea-
tÌtå, la natura e lo stato di conservazione degli impianti; In ubi-
cahio¤e, qualità e lavorázione dei materiali da costruzione che il
concorrente stesso dovrà rilevare dall'Amministräzione e di aver
tenuto ponto nella afferta di ribasso di tutto le circostanze e con-
Alizioni che devono accompagnare Puso e Pimpiego dei detti im-
plaiti e materiali per il completamento dei lavori appaltati.
L'aggiudicaziono sará definittva o si farà luogo al deliberamento

quand'anche VI. sia un solo offerenfo.
Il deliberatario'rcsta.obbligato pil'osservanza del capitolato ge-
rale amministrativo d'appalto,.approvato dal Comitato di am-

mmistrazione dello ferrovie dello Stato nelle adungüEe del 23-27
Inglio 190ô e modificato nell'adunanza del 13 ottobre 1900 (con le
ulteriori modl0cazioni introdotto nell'art. 18 riguardante i tia-
sporti per ferrovia, e di cui all'art. XVI del capitolato d'appalto
succitato) e del càpitolato generale tecnico di appalto delle opereche si eseguiscono dall' Amministrazione dello ferrovie dello
Stato, approvato dal Comitato di amministrazione nelle adunanze
del 26-27 luglio 1906, [nonchò del ripetuto capitolato speciale in
data 10 maggio 1922, visibili, assieme agli'altri documenti del
progetto, presso il suddetto Servizio personale ed affari gene-
ralt, Ufficio V. Contratti, o presso l'Ufficio costruzioni delle fer-
rovie dello Stato a Mondovi.

Sicula, il quale dichiari che nelle condizioni sucspresse il con-
corrento ha eseguito o diretto lavori per conto della rispettiva
Societå ; ma questi certificati devono essero confermati da un fun-
zionario dei gradi suindicati delle ferrovie dello Stato in attività
di servizio.
Le Società anonime e quelle in accomandlta per azioni sono

tcnute :
1° a presentare lo statuto soclelo e un certificato della can-

celleria del tribunale competento da cui risulti che non si tro-
vano in istato di fallimento ;

2° a designare la persona a cui intendono affidare la dire-
zione tecnica del lavori, presentandone i documenti richiesti so-
pra alle lettere a) e b).
I consorzi di cooperative che intendano avvalersi delle agevo-

lazioni loro concesse dalla legge, debbono produrre pure lo sta-
tuto sociale e dimostrare di essere in grado per la loro costitu-
zione, pei mezzi tecnici ed economiel di chi dispongono e per le
persone a cui sono conferite l'amministrazione e la direzione,
di convenientemente assumere l'appalto e condurlo a compi-
mento.
Inoltre devono:
1° presentare certificati rilasciait o confermati da funzionarg

governativi in servizio attivo, con grado e attribuziont hon infeu
riori a quelle di capo d'ufficio, da cui risulti quell lavori siano
stati eseguiti dal Consorzio che concorre e dalle singole Coope-
rative che compongono 11 Consorzio stesso ;

2° designare la persona cut intendoko affidaro la direzione
déi lavori presentandone i documenti richiesti sopra alle lettero
a) e 1>)

,

3 comprovare che il Consorzio legalmento cosiliuito a

norma della legge 25 giugno 1909, n. 422, e del regolamento ap.
provato con R. decreto 12 febbraio 1911, n. 278.
Il giudizio?sul merito dei documenti e sulla conseguento am-

missione od esclusione dell'aspirante ò pronunciato dalla Dire-
zione generale delle ferrovie dello Stato, ed ò inappellabile e non
soggetto a reclan\o per qualsiasiragione; ed i conc rrenti esclusi
non potranno reclamare indennizzi di sorta, nò pretendere che
sieno loro resi noti i motivi dell csclusione
La deliberazione della Direzione generale per l'ammissione

Per essere ammesso alÍ$sta dovra ciascun concorrento pre-
sentare domanda stesa su carta bollata da L. 2,10 a questa Dire-
zione generale (Servizio personalo ed affari generali - Officio V,
contratti - Viale del Policlinico*già Villa Patrici, Roma), non piùtardi rici giorno 13 febbraio p. v., o spedirla in modo che vi per-
venga entro il detto giorno.
Alla domanda dovranno essere ,uniti:

a) il certiflento generale, del casellario del tribunale com-
potente di data rion anteriore di quattro mesin quella Dssata per
l'asta, legalizzate a norma del II. decreto 19 novembre 1914, nu-
mero 1290 :

b} un attestato di data non anteriore a sei mesi a quella
dell'asta, rilasciato da un funzionario tecnico dell'Amministra-
zione delle ferrovie dello Stato in attività di servizio, di grado

I esclusione dall'asta sará partecipata ai singoll concorrenti al
domicilio da essi i :dicato almeno cinque giorni prima di quello
fissato per l'asta e saranno in pari tempo loro restituiti i docu-
menti presentati.
I concorrenti ammessi dovranno, insiemo ni documenti di cui

alle lettere a) e />) esibire el presidenke dell'asta il hertificato
comprovante il versamento fatto in una sézione di It. tesoreria
provinciale di un deposito. a titolo dg .cauzione provvisoria, di
L. 100,000, sinbilito per adire all'asta, avvertendo che non saranno
accettato ollerte con deposito in contanti od in altro modh.
La cauzione provvisoria del concorrente al quale sarà delibe-

rato l'appalto rimarrù vincolata a termini e por gli effetti previsti
dall'art. 332 della legge 20 marzo 1865 sul lavori pubblici.
A tutti coloro che avranno presentate offerte senza essere ri-

sultati aggiudicatari verrà rilasciata una dichiarazione di svincolo
non inferiore, ad -ispettore capo, o da un ispettore superiore della cauzione a tergo del certificato di deposito
tecnico od ispeÏtore capo, pure tecnico, dell'Ufficio speciale delle La cauzione definitiva è stabilita nella somma di L. 270.000 a
ferrovie al Ministero dei lavori pubblici, oppure da un ispettore norma dell'art. 5 del capitolato specialed'appalto 23 gennaio1922
superiore od ingegnero capo del Gentocivile in attività diser- e dovrà essere depositain nella Cassa del depositi e prestiti.
TîEfe, dal quale attestate risulti che sotto I alta sorvoglianza od 11 deliberatario definitivo dovrù presentarsi per la stipulazioneimmediata direzione del,funzionario che lo rilascia o dell'Uf- del contratto d'appallo al servizio personale ed affart generali
Scio da lui dipex4e e il concorrente ha eseguito per conto pro- (Ufficio V - Centratti) di questa Direzione genorale nel tosmine
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che verra indicato nella lettera con la quale gli sarà partecipata'Bozzalla-Lesna, a titolo di rinnovazione con varianti, della con-
l'approvazione del deliberamento. cessione assentita con D. P. 17 luglto 1886, n. 11032 di derivt.rã
Le spese tutte inerenti all'appalto, di stampa del capitolato dal torrente Sessera in Comune di Coggiola (prov. di Novara) la

speciale e tariffa dei prezzi, di bollo e di tassa proporzionale di portata di moduli406per produrre colsalto dim.31õ la potenza
registro sono a carico dell'appaltatore, nominale di HP.17 in servizio dell'opificio della D:tta fratelli Ai-

Roma, 18 gennaio 1923. mone, e la portata media di mod. 14 per produrre col salto di

L'ispettore capo delegato ai contratti m. 6 la potenza nominale di HP. 112 in servizio dell'opificio della
A. Fantozzi. Ditta Bozzalla-Lesna.

6701 - A credito·
.

Art. 2.

Ullicio del Genio civile di Novara
N. 9389

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PEI LAVORI PUBBLICI

Visto 11 decreto 17 luglio 1886, n.11032, del prefetto di Novara,
col quale, a titolo di rinnovazione di precedente concessione già
assentita con decreto 25 agosto 1855 del Re di Sardegna, veniva
concesso alle Ditte fratelli Aimone e Federico Bozzalla di deri-
vare dal torrente Ses sera in territorio di Coggiola, la portata di

mod. 4.06 per produrre col salto dt.metri 3,15 la potenza nomi-
nale di HP 17 in servizio di un molino della Ditta fratelli Aimone
e la portata di mol. 12 (ivi compresa la portata di mod. 4,06 di
cui sopra) rer produrre col salto di m. 5.90 la potenza nomi-
nale di HP 91,40 in servizio di uno stabilimento di pannilane della
Diftn Bozzolla;
Viste le domanie 22 luglio 1916, 7 novembre 1916 e 26 maggio

1917 delle citate D tte Aimone fratelli e Federico Bozzalla corre-
date da progetto 7 novembre 1910 dal geometra Giacomo Piletta,
ed intese ad otteuere la rianovazione della concessione 17 luglio
1886, venuta a scadenza col 31 luglio 19l6, con facoltå della Ditta
Federica Bazzalla di aumentare la portata med'a utilizzabile a
mod. 14 ed il salto utile a m. 6, al fine di produrre la potenza
nominale di HP 112 in luogo della forza di HP 91,40 già ,con-
cessa;
Visti gli atti dell'esperita istruttoria, ai sensi del cessato de-

creto-legge 20 novembre 1916, n. 1664 e del relativo regolamento
24 gennaio 1917, n. 85, dai quali risulta che la domanda non ha

dato luogo ad opposizioni;
Ritenuto che le Ditte hanno pure chiesto il riconoscimento del

diritto all'uso gratuito della forza già utilizzata con le dette de-
rivazioni anteriormente alla concessione Reale del 25 agosio1855,
precisando tale forza, che dovrebbe ora esser esentata da ca-

none in HP. 1T per l'opificio Aimone, e in HP. 31 per l'opificio
Bozzall", ed hanno prodotto all'uopo documenti vari di prova
dell'entico possesso;
Considerato chë tale domanda deve esser respinta come priva

di fondamento giuridico; potendo l'antico uso esser invocato a

fondamento d'una istanza di riconoscimento solo in difetto di ti-
tolo, mentre che le derivazioni in oggetto a partire dal 1855 sono

La concessione è accordata per anni 30 successivi e continui
decorrenti dal 1° agosto 1916 data di scadenza delJa precedente
convenz:one prefettizia, subordinatamente all'osservanza

.
dellé

condizioni contenute nel citato disciplinare 22 dicembre 1921,
rep.-n. 229, e verso il pagamento del canone annuo di L. 51 a

carico della Ditta Fratelli Aimone con decorrenza dal 1* agosto
1916, e del canone annuo di L. 283,20 a carico della Ditta Bóz-
zalla-Lesna con decorrenza dal 1° agosto 1916 al 31 luglio 1920
per la forza di HP 94,4 i concessa col D. P. 1T luglio 1886, con
aumento del predetto canone dal 1* agosto 1920 a L. 336 per la
maggior forza di HP 112 concessa col presente decreto.

Ar t. 3.
L'introito della suindicata prestazione annua sarà imputato ÑÍ

capitolo 7 dello stato di previsione dell'entrata pel corrente eser-
cizio finanziario e al capitolo corrispondente per gli esercizi fu-
turi.

L'ingegnere capo del Genio civile di Novarn è incaricato deHa
eëecuzione del presente decreto.

Roma, 5 ottobre 1922.
Il ministro
Riccio.

Registrato alla Corte dei conti addi 13 ottobre 1922, reg. 10
lavori pubblici fol. 12228.

Disciplinare n 229 in data 22 dicembre 1921
Omissis.

Art 7
I canali di scarico delle acque dai motori si eseguiranno so-.

condo le modalità risultanti dal progeilo 7 novembre1916 che fa
parte integrante del presente disciplinare, e cioè per la deri-
vrzione superiore nel canale delIn derivazione inferiore a metri
120.70 dal suo imbocco e per la derivazione iuferiore della Ditta
Federico Bozzn11a. ora Ditta Bozzalla-Lesna d!rettamente nel ca-
nale della derivazione alla Folla concessa con decreto prefettizio
31 luglio 1899 alla Ditta Federico Bousson, passata alla Diltà
Bozzalla Federico ed ora della Ditta Bozzalla-Lesna.

Art. 8.
Condizioni particolari cui dovranno soddisfare le derivezioni.
Siccome la chiusa della derivezione superiore ha struttura

parte stabile e parte instabile, viene stabilito che la sola parte
instabile potra essere risfabilita tutte le volte che venisse ri-

stato esercita'e in base a titolo legitt°mo, costituito dal citato de- mossa anche dalle acque abbondanti; mentre che per la parte
creto 25 agosto 1855 del Re di Sardegna, portante concessione, stabile delIn derivazione superiore e per la chiusa stabile della
soggetta a canone per la durata di un solo trentennio, onde la derivezione inferiore, qualora fossero rimosse da eventuali piene,
concessione stessa come è stata rinnovata col decreto Prefettl. non si potranno ristaoilire senza autorizzazione del Genio ci-
zio 17 laglio 1886, n. 11082, alle condizioni della legge allora vi. vile

gente, cosi deve ora essere subordinata alle vigenti prescrizioni
di legge per le nuove concessioni.
Visto 11 disciplinare sottoscritto dal sig. Rossi Giovanni fu Ales-

sandro, quale procuratore speciale delle Ditte Fratelli Aimone e

Bozzalla•Lesna (succeduta quest ultima nei diritti della Ditta Fe-
derico Bozzalla), in data 22 dicembre 1921 presso l'ufficio dei
Genio civile di Novare, rep, n. 229, contenente gli obblighi e le
condizionicui dev'essere vincolata la concessione.
Su conforme parere del Consiglio superiore delle acque, espresso

con voto n. 592 dell'8 giugno 1920.

Visto il R. decreto-legge 5 ottobre 1919, n. 2161, ed il regola-
mento approvato con R. decreto 14 agosto 1920, n.1285, sulle de
rivazioni ed utilizzazioni di acque pubbliche;
Di concerto col ministro delle finanze:

DECRETA

Art. 9.
Garanzia da osservarsi.

Saranno, a carico della D tra concess'onaria, eseguite e mante-
nute tutte le opere necessarie, sia per attraversamenti di strade,
canali, scoli e simili, sia per le d:fese della propr:età e det
buon r gíme del corso d'aceua in dipendenza della concessa
derivazione, tanto se il bisogno delle dette opere si riconosca
prima di inizini•e,i lavori, quanto se venga accertato in seguito.

Or de pter riferire in ogni tempo il livello d'acqua lungo i
canali v nnero individuati i capisaldi seguenti:
Caposaldo 1. - Soglia porta ingresso opificio Stupinengo," di-

strutto quota 18,84.
Caposa do 3. - Linea di giunto al piano di posa dei cappucci

del ponte nuovo. corrispondente al livello del piano d'imposta
degli archi del detto ponte, quota 15.68.

Art. 1. Tacca orizzontale scolpita su massa facente parte de11a murá.
Salvi i diritti dei terzi, è concesso alle ditte fratelli Aimene e tura della sponda sinis.ra del canale poco a valle delle sbecco
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fratelli Aimone, costituente pure.il livello della cresta dello sfio-
ratore ivi a destra, quota i1.16.
Caposaldo 4. - Tacca chiave ferro nel pilastro a pian terreno,

locale pressa turbine Bazzalla, quota 11,75.
Omissis.

Art. 15.
Condizioni imposte dall'autorità militare giusta il foglio in data

13 agosto 1917 della Sottodirezione del Genio militare di
Novara.

1. In caso di necessità di difesa potrà l'autorità militare uti-
lizzare a suo piacimento o distruggere in tutto od in parte l'im-
pianto senza diritto di rivalsa di danni, da parte della Ditta in-
stante o da terze persone comunque interessate, distinguendo:

a) se la distruzione si verificasse per elletto immediato delle
azioni di guerra, ossia in combattimento, allora sarà da conside-
rarsi come dovuta a causa di forza maggiore ed il concessionarie
la subirå senza diritto a risarcimento alcuno;

sulle derivazioni e utilizzazioni di acque pubbliche, dai quali ri-
sulta che la omanda non ha dato luogo ad opposizioni;
Ritenuto che dagli accertamenti dell'Ufficio del Genio civile di

Novara è risultata utilizzablie la portata massima di mod. 15 e
media di mod. 5,25, atta a produrra sul salto di m. 3 In potenza
nomina e di HP 21 e che pertanto in base a tali dati deve essere
assentita la chiesta concessione ,
Che tratlasi di derivazione da esercitarsi in aggiunta alla de-
rivazione già concessa col citat a D. P. 30 gennaio 1917, a 2459
portata mod. 14,70, salto m. 4,719, IIP 91), onde, dati i rapporti
di connessione tra le due utenze, 6 opportuno asseg .are alla
concessione nuova la stessa scadenza della concessione Prefetti-
zia, e cioè il 24 marzo 1916;
Visto il disciplinare sottoscritto dal signor Cirla Anacleto fu

Antonio, per la Ditta Cirla Anacleto e Figli in data 6 aprile 1922
presso l'ufficio del Genio civile di N vara, rep. n. 240 contenente
gli obblighi e le condizioni cui dev'essere v:ncolata la con-

b) se invece la distribuzione avviene per misura di precau.
zione, come atto preparatorio di guerra, l'Amministr>zione dello
Stato sarà tenuta a pagare il giusto prezzo della parte distrutta
senza che i concessio..ari possano pretendere alcun altro risar-
cimento di danni.

2. In caso di necessità l'autorità militare potrà utilizzare in
tutto od in parte l'energia disponibile alla ruota motrice, ed in
tal caso il prežzo annuo per ogni cavallo ceduto resta fissato in
L 50.

.3. Qualora da indagini o informazioni successive alla data del
presente nulla osta r.lasciato nei riguardi mil tari, risultasse che
la persona (o l'Ente) alla quale il nulla osta stesso viene rilasciato
non agisce per proprio conta ed interesse di terze persone, figu-
rando cosi come un semplice compiacente o cointeressato presta-
nome, il Ministero delle armi e munizioni si riserva l'esplicita ia-
colti di revocare in qualunque tempo il nulla osta concesso,

senza che l'interessato passa reclamare d ritti di compensi per
danni, od altro, che in conseguenza di tale revoca, avesse a su-

bire.
Art. 16.

Richiamo a leggi e regolamenti.

cessione;
Su conforme parere del Consiglio superiore delle acque, espresso

con voto n. 396 del 29 novem>re 1921;
Visti il R. decreto-legge 9 ottobre 1919, n. 2161, ed il regolamento

approvato con R. decreto 14 agosto 1920, n. 1285, sulle deriva-
zioni ed utiilzzazioni di acque pubbliche ;
Di concerto col ministro delle finanze ;

DECRETA:
Art. 1.

Salvi i diritti dei terzi, è concesso alla Ditta Cirla Anacleto e
figli di derivare dal torrente Strona d Omegna in comune di Gra-
vellona Toce (provincia di Novara) la portata mass=ma di mod. 15
e media di mod. 5,25, per produrre col salto utile di m. 3 la
potenza nominale media di HP 21;

Art. 2.
La concessione è accordata sino alla scadenza della conces-

sione prefettizia 30 genn= io 1917 a cui è don essa, e cioè fino al
24 marzo 19ti, subo:danatamente all'osservanza delle cond zioni
contenute nel citato disciplinare 6 aprile 1922, rep.n. 240, e verso
11 pagamento del canone annuo di L. 63, a decorrere dalla data
del presente decreto ;

Oltre alle condizioni contenute nel presente disciplinare, le
Ditte concessionarie sono tenute alla p ena ed esatta osservan a

di tutte le disposizzoni del decreto-legge 9 otfobre 1919, n. 2161,
e del regolamento 14 agosto 1920, numero 1285, nonchè di tutte
le prescrizioni legislative e regolamentari concernenti il buon
regime delle acqce pubbliche l'agricoltura, la piscicoltura, la
industria l'igiene e la sicurezza pubblica.

Art. 3.
L'introito della suiniicata prestazione annua sara imputato al

capitolo 7 dello stato di prev sione dell'entrata pel corrente esos
cizio finanziario e al capitoli corrispondenti por gli esercizi futuri
I ingegacre capo del Genio civile di Novara é incaricato della

esecuzio e del presente decreto.
Roma, 29 settembre 19.2.

Art. 17. Il Ministro
Domicilio legale. Riccio.

Per ogni effetto di legge le Ditte concessionarie eleggonoil loro Registrata alla Corte dei conti addi 4 ottobre 1922, reg 29, la-
domicilio in Coggiola presso i loro opifici. voli pubb. foglio 11996.

L'ingegnere capo del Genio civile DISCIPLINARE n 240
G. Gattico. del 6 aorile 1922

6191 - A pagamento. (Omissis).
Ufficio del Genio civne di Novara Art. s.

Garanzie da osservarsi.
IL M NISTRO SEGRETARTO DI STATO Saranno eseguite e mantenute a caricodella D:tta concessiona-

PET LAVORI PUBBLICI ria tutte le opere necessar e, sia per attraversamenti di strade,
Vista la istanza 10 settembre 1920 della D'tta Anacleto Cirla e canali, rivi, scoli e simili, sia per le difese della proprietà e del

figli. corredata da progetto 18 maggio 1>8; dell'ing Massimo Pe- buon regi.ne del corso <t'acque, in dip ndenza della presente con-
stalozza, intesa ad ottenere la concessione di mantener in eser- cessione e di quella vigen'e in data 30 gennaio 1917.
cizio la derivazione dal torren'e Strona d'Omeina in comune di Onde poi poter accertare in ogni tempo il livello d'acqua ri-
Gravellona Toce (prov. Novara) già concessa con D. P. 24 marze feribilmen'e a quote detelminate, vennero individuati i due ca-
18×7. annulla'e in seguito con D. P. 30 sennaio 1917, n. 2159, uff- pisaldi seguenti:
lizzando la portata disponibile dopo sodd sfat'e le competenze 1° caposaldo, cos'ituito dal piano della soglia in vivo del can-
della derivazione assentita a favo-e della Ditta stessa col citato cello d'ingresso della strada provinciale dell'Op ficio di Santa
D. P. 30 gennaio 1917. n. 2159 e della derivazione per l'impianto h1aria della Società Cotonificio Furter, quota 222,55;
detto di Santa Afarla formante oggetto dell'istanza 4 aprile 1920 2° caposaldo costituito dal piano super ore del lastrone di
della Società cotonifcio Purier nella misura media di mod.4per coronamento al piamo stradae dello spallone sinistro del ponte
produr-e col salto utile di m. 3 la potenza nominale di HP 16 per dell provinciale sullo S'rona. proprio a piombo del dado di fini-
usi industriali; mento dl parapetto, quota 216,25.
Vasti gli atti dell'es »erita istruttoria ai sensi della vigente legge (Omissis).
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Art. 11.
Richiamo a leggi e regolamenti.

Oltre alle condizioni coatenute nel presente disciplinare, la
ltta concessionaria è tenuta alla piena ed esatta osservanza di
tutte le disposizioni del vigente R. decreto 9 ottobre 1919, n. 2161,
.per le derivazioni delle acque pubbliche e del relativo regola-
Anento 14 agosto 1920, n. 1285, nonchè di tutte le prescrizioni le-
gislative e regolamentari concernenti il buon regime delle acque
pubbliche, l'agricoltura, la piscicoltura, l'industria, l'igiene e la

sicurezza pubblica.
Art. 12.

Domicilio legale.
.
Per ogni effetto di legge la Ditta concessionaria elegge il pro-
prio domicilio in Gravellona Toce, presso 11 suo stabilimento.

L'ingegnere capo del Genio civile
G. Gattico.

4192 - A pagamento.

Direzione del Genio militare di Milano
SOTTODIREZIONE DI NOVARA

Avatso d'asta

a termini abbreviali di giorni 5
con deliberamento definitivo nella prima seduta

SI FA NOTO
1:he nel giorno 31 gennaio 1923, alle ore 10, si procederà in Novara
nell'ufficio della Sottodirezione suddetf a sita in via Pietro Azario

n. 5 piano secondo. nella sala degli incanti, avanti il sottodirettore
del Genio militare, o chi per esso, a pubblico incanto ad elferte

negrete, all'appalto seguente :

Lavod di sisiemazione del nuovo Ospedale militare di Novara

per l'ammontare comples,ivo di L. 685.000.
La cauzione a garanzia del contratto è di L. 68.500.
I lavori dovranno essere compiuti nel termine di giorni 150

dalla data del processo verbale di consegna dei lavori medesimi.
Il capitolato e le condizioni d'appalto som visib 11 presso que-
la Amministrazione in tutti i giorni non festivi nelle ore di uf-
ilcio.
Gli aspiranti all'asta, per essere amme si a presentare le loro of-

ferte, dovranno esibire alla Sotto direzione suddetta i seguenti do-
mumenti non p°ñ Tardi delle ore 10 del giorno 30 gennaio 1923,

pena l'esclusione in caso di ritardo:
a) l'attestato pennle e -il certifcato di moralità, di data non

enteriore di quattro mest a quella fissata per l'asta, rilasciati, il
primo dal tribunale civile e penale nella cui giurisdizione l'aspi-
rante è nato, l'altro dal sindaco del Comune nel quale l'aspirante
4 domiciliato legalizzato dal prefetto o dal sottoprefeito nella
cui giurisdizione detto comune é compreso, se non rilasciato dal
sindaco di Novara.

b) un certificato di idoneità infra sei mesi anteriore alla
data in cui à tenuta l'asta., rilasciato dal prefetto o dal

sottoprefe to del luogo ove il concorrente ha eseguito per conto
proprio o diretto, per conto altrui, tavori pubblici o privati, ana-
lo¿hi a quelli da appaltarsi, nel quale si assicur aver dato egli
prova di perizia o di sufficiente pratica nell'eseguimento o nella
Direzione dei detti lavori.
Per ottenere il certificato di idoneità, il concorrente dovrà esi-

þire al prefetto o sottoprefetto, un attestato di data non anteriore
di sei mest a quella dell'asta, rilasciato se trattasi di lavori per
conto dello Stato, da un funzionario tecnico governativo, in servizio

ottivo. di graio o con attribuzioni non inferiori a quelle di di-

rettore de Genio militare o direttore de ll uft clo, del quale ri-
sulti che, sotto l'alta sòrveglianza od immediata direzione sua o

dell'ufficio a cui è preposto, il concorrente ha eseguito pcr conto
proprio, o diretto, per conto altrui, lavori di natura analoga a

quelli da appaltarsi.
L'attestato, oltre la specificata enunciazione del lavori e del lor

ammontare, dovrà contenere l'indicazione del tempo e del luogo
ovo furono e.eguiti ed accennare altresi se lo furono regolar-
mente e con buon risultato e se dettero luogo o no a liti tra

l'amministrazione e l'appaltatore.

Qualora il funzionario che ha avuta l'alta sorveglianza, o la im-
mediata direzione dei lavori non fosse più in serviEÌO atÍÎVO, l'At-
testato potrà essere rilasciato da un altro funzionario governativo
avente la qualità di cui nel 2* capoverso del presente comma b,
il quale certifichi, per scienza propria e sotto la sua responsa-
bilità, che dopo aver fatto le opportune indagini e richiesto le

.

occorrenti informazioni, gli consta che 11 concorrente ha eseguito
per conto proprio, o diretto per conto altrui,lavori nelle condi-
zioni sopraccennate.
L'attestato verrà, in ogrii caso, ricordato nel certificato del pre-

fetto o sottoprefetto ed esibito insieme al certificato medesimo.
Trattandosi di lavori non eseguiti per conto dello Stato, o sui

quali esso funzionario non abbia esercitato un'alta sorvegliabza,
l'attestato potrà essere rilasciato dall'ingegnere od architetto che
ne fu il direttore, ma dovrà contenere se npre le indicacionisopra
richieste ed essere confermato sotto la propria responsabilità, da
uno degli ufficiali tecnici governativi designati.
Della esibizione di tale certificato d'idoneità sono esonerati que-

gli appaltatori i quali, al momento dell'appalto di cui sopra, ab-
biano in corso di esecuzione altri lavori per conto di questa Sot-
todirezione, ovvero abbiano eseguite lodevolmente, per conto della
Sottodirezione stessa, altre opere simili a quelle per le quait à
indetto quest'appalto ed in tempo non anteriore a sei mesi dalla
data del presente avviso d'asta,

c) una dichiarazione su carta bollata da L. 2, con la quale il
concorrente attesta di essersi recato sul luogo ove debbono ese-

guirsi i lavori, di aver presa conoscenza delle condizioni locali
eŒ eventuahnente delle cave e dei campioni nonchè di tutte le
circosianze generali e particolari che possono aver influito sulla
determinazione dei prezzi e delle condizioni contrattuali e che

possano influire sull'esecuzione dell'opera e di aver giudicati i
prezzi medesuni nel loro complesso remunerativi e tali da con-
sentire il ribasso che sara per fare.

Qualola il concorrente atrasta non possa provare la propria
abilitå nel mo lo ora detto, l'Amministrazione militare potrà tut-
tavia ammetterlo all'incanto purché presenti in sua vece una per-
sona che riunisca le suespresse condizioni, ed alla quale si ob-

blighi di affidare l'esecuzione dei lavori mercè apposito atto in
carta bollata, con cui questa persona dichiari di assumersi tale
compito.
L'attestato penale, il certificato di moralità e l'attestato d'ido-

neità sono perb sempre indispensabili, anche per la persona del-
l'arte cui esso intende affidare l'eseguimento dei lavori.
L'Amministraz. militare si riserva però piena ed insindacabile fa-

colté di escludere dall'asta qualunque dei concorrenti, non ostanto
la presentazione dei docu nenti so >raind:cati e se iza che l'escluso
possa reclamare indennità di sorta, nè pretendere che gli siano
rese note le ra¿iosi del provvediniento.
I concorrenti dovranno a propria diligenza, e sotto la loro

esclusiva responsabilità, assicurarsi presso l'ufficio appaltant,e di
essere stati ammessi all'asta.
Gli aspiranti all'appallo dovranno presentare le offerte scritte su

carta filig:aaata col bollo ordinario di L. 2, firmate e in piego
chiuso.
Il ribasso dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere.

Qualora fosse scritto anche in cifre e risultasse una discrepanza
fra la somma in cifre e quella in lettere, si riterrà valida questa
ultima.
Le Società commerciali che intendono di concorre e all appalto

dovranno co.nprovare con documenti legali o con certificato della
cancelleria e el tribunale o della Camera di commerc o compe-
t3ati che la Soc età ò legalmente costituita e che furono adem-

piute le formalità di cui agd articoli 90 e seguenti del Codice di
commercio e che la persona che soltoscriverà le otTerte ha la
facoltà di obbligare legalmente la Società me esima.
Saranno dichiarate nulle, seduta stante, dall'autorità che pre-

siede all'asta, le offerte che non portiuo la indicazione del ri-
basso in tutte lettere, quelle che non siano munite della firma:o
che contengano riserve o condirioni, quelle scritte in Imgua di-
versa dall'italiana o dalla francese e quelle latine fatte per tele-
grafo opr telefono.
Le ollerte scritte su carta non conforme alle disposizioni della
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legge sulle tasse di bollo, sono valide per gli effetti giuridici nei
rapporti dell'asta, ma saranno denunziate all'autorltå competente
per Papplicazione delle relative contravvenzionL
Le offerte sottoscritte da coloro che hanno mandato di pro-

cura non hanno valore, se i mandatari non esibiscono in origi-
nale od in copia autenticata, I atto di procura speciale.
Un solo procuratore non potrà rappresentare n6 Brmare, nel

nome di più di un concorrente.
I concorrenti potranno far pervenire le loro offerte in piego

chiuso e sigillato per mezzo della posta o consegnarle personal-
mente o farle consegnare all'ufficio appaltante anche nel giorni
che precedono quello fissato per l'aãIa.
Non si terrà alcun conto delle offerte se non saranno presen-

tale o non giungeranno all'ufficio appaltante prima dell'apertura
dell'fucanto e se non risulterà che i concorrenti abbiano fatto il

prescritto deposito di cui appresso e presentata la ricevuta del
medesimo.
Lo offerte potranno anche essere presentate sino all'ora fissata

per l'asta, ed anche seduta stante, purchè non sla ancora inco-
minciata l'apertura dei pieghi contenenti le offerte.
Gli offerenti che dimorassero in luo4hi dove non è alcuna au-

toritå militare dovranno altresi designaXe una locali à sede di

una autorità militare per ricevervi le comunicazioni occorrenti
durante il corso dell'asta.
I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno fare presso

la sezione di R. tesoreria provinciale di Novara esistente presso
la Banca d'Italia il depos to della somma sopra stabilita per ca -

zione. Tale somma dovrà essere in moneta corrente o in titoli al

portatore di rendita pubblica dello Stato o garantiti dallo Stato.
I depositi costituiti in titoli p bblici s ranno agli etTetti < ell'asta
considerati validi solo quando raggurgliati al valore di borsa che
i titoli stessi avevano nel giorno precedente a quello in cui ne è

stato eseguito il deposito, verr nuo riconosciuti almeno uguali
alla somma più sopra stabilita pel deposito.
Questo può essere ricevuto da chi presiede all'asta nel caso ec-

-cezionale in cui l'interessato, per plausibili ràgioni, non abbia po-
tuto eseguirlo nei modi sovraindicati.
,
I depositi presso l'Amministrazione ove ha luogo l'incanto po-

tranno farsi nelle ore di ufficio di tutti i giorni non festivi pre-
cedenti a quello dell'incanto stesso, fino a che sia suonata l'ora

sitabilita, per l'apertura dell'esta.
Negli stessi limiti di tempo possono presentarsi le ricevute dei

depositi fatti nella sezione della Tesoreria provinciale.
Le ricevnte dei depositi non dovranno essere incluse nei pie-

ght.contenenti le olferte, bensi presentate separatamente.
Il deliberamento avrà luogo definitivamente, seduta stante, in

questo primo ed unico incanto, e seguirà a favore dell'aspirante
che avrà olTerto il maggior ribasso di un tanto per cento sul

prezzo d'asta, purchè sia nón inferiore al ribasso minimo stabi-

lito in una scheda di base suggellata, che verrà aperta dopo che
saranno stati riconosciuti tutti i partiti presentati, quando anche
non vi sia cae un solo offerente.
A tutti coloro che avranno presentato offerte senza essere ri-

sultatiaggiudicatari, o che non siano stati ammessiall•asta.verra
Smediatamente rilasciata dichiarazione di svincolo della cauzione
a tergo deta quietanza di deposito.
A coloro invece che aves ero solo fatto 11 deposito in tesoreria

senza presentare oflerte, verrà rilasciato un certificato dichiarante
che segul l'asta senza che i medesimi vi prendess ro parte, onde
se ne valgano per fare a loro cura la pratica di svincolo.
Tutte le spese relative agli incanti ed ai contratti, cioè di se-

greteria, di carta bollata, di stampa, di inserzioni, di registro,
saranno a carico del deliberatario.
Sari pur - a suo carico la sp 'sa degli esemplari dei capitoli di

oneri adoperati per la stipulazione del contratto e di quelli che
esso richiedesse, ed a tal uopo dovrá anticipare l'importo nella
somma di L. 14003 salvo liquidazione finale.
- Si previene che nello stesso giorno del deliberamento, l'aggiu-
dicatario dovra presentarsi a quesia Sottodirezioae per la stipu-
lazione del contraf fo.

Novara, 16 gennaio 1923.
. .

Il ragioniere geometra
G.ordana.
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(la pubblicazione).
PROVINCIA DI AQUILA

Municipio di Gioia dei Marsi
Elenco dei deceduti nel terremoto del 13 gennaio 1915

1. Alesio Attilio fu Giuseppe e fu Fazi Teresa Lucia, d'anni 11
nato in Gioia de' A.farsi, scolaro, celibe.

2. Alesio Cesidia fu Giuseppe e fu Fazi Teresa Lucia, d'anni 25
nata in Gioia de' Alarsi, casalinga, coniugata con RaffaelÃ
Eliseo.

3. Alesio Daniele fu Giuseppe e fu Fazi Teresa Lucia, d'anni 15
nato in Gioia de' Marsi, calzolaio, celibe.

4. Alesio Gaetano fu Giuseppe e fu Fazi Teresa Lucia, d'annit8
nato in Gioia de' Marsi, calzolaio, celibe.

5. Alesio Marianna fu Ambrogio e fu DelfiniMichelina,d'anni46,
nata in Gioia de' Marsi, casalinga, coniugata con Berardini
Alfonso.

6. Alfonsi Giacinta fu Giovanni e fu PanfiliMarianicola, d'anni37,
nata in Gioia de' Marsi, tessitrice, nubile.

7. Arafari Annateresa fu Eleu'erio e fu Giannantoni Marianna,
d'anni 70, nota in Gioia de' Marsi, casalinga, nubile,

8. Aureli Angela Pasqua f,u G:acomantonio e fu Berardi Maria-
rosa, d'anni 32, nata in Gioia de' Marsi, contadina, coniu gate
con Fazi Domenicantonio.

9. Aureli Angela Vincenza fu Federicoefu Bisegna Lucia,d'anni
33. nata in Gioia de' Marsi, contadina, nubile.

10. Berardini Giulin fu Cesidio e fu Ludovici Cristina, d'anni 62,
nata in Gioia de' Marsi, casalinga, coningata con Rosati Do-
menicantonio.

11. Cafarelli Sabian fu Mariana e fu Sinibaldi Giuditta, d'anni 68,
nata in Gioia de' Marsi, casalinga, coniugata con Fazi Do-
men:co.

12. D'Arcavio Cherubina fu Angelo e di Gravio Concetta, d'anni
38, nata a Pescina, domestica, coningata con Jacone Fran-
cesco.

13. D'Euseblo Elisabetta di Antonio e fu Di Lorenzo Palma, d anni
37, nata in Gioin de' Marsi, contadina, nubile.

14. Fazi Domenico fu Francesco e fu Di Cesare Marianna, d'anni
65, nato in Gioia de' Marsi, agricoltore, coniugato con Cafa•
rellfSabina.

15. Fazi Vincenza fu Francesco e fu Di Cesare Marianna, d'anni
63, nata in'Gioia de' Marsi, casalinga, vedova di Cataldi Mi-

chelangelo.
16. Giannantoni Mariadonata di Fort.unato e fu Orazi Serafina, di

anni 24, mata in Gioia de' Marsi, massaia, coniugata con Ca-

puti Vincenzo.
17. Incarnati 2Annina fu Cesidio e Aratari Giacinta, d'anni 24

nata in Gioia de' Marsi, ricamatrice, nubile.
18 Incarnati Federico fu Fortunato e fu Aratari Paolina, d'anni

76, nato in Gioia de' Marsi, proprietario. coniugato con Ara-
tari Angelarosa.

19. Incarnati Filomena fu¯ Cesidio e fu Aratari Giacinta, d'anni
32, nata in Giola de' Marsi, casalinga, nubile.

20. Incarnati Lucia fu Cesidioefu Arafari Giacinta,d'anni 47,nata
in Gioia de' Marsi, casalinga, nubile.

21. Longo Teressfu Federico e fu Sinibaldi Lucia, di anni 31,
nata in Gioia de' Marsi, contadina, coniugata con Bassi Co-
stantino.

22. Panfili Paolina fu Giuseppe e fu Virgili Michelina, di anni 52,
nata in Gioia de' Marsi, tessitrice, coningata con Panfili Sta-
nislao.

23. Subbrizi Elisa fu Alessandro e fu Virgili Annina, di anni 17,
nata in Gioia de' Marsi, seria, nubilé.

24. Subbrizi Maria fu Alessandro e fu Virgili Annina, di anni 11,
nata in Gioia de' Alarsi, scolara, nuhile.

25. Subrizi Pia fu Alessandro e di fu Virgili Annina, di anni 6,
nata in Gioia de' Marsi, scolara, nubile.

26. Subrizi Teresa fu Alessandro e fu Virgili Annina, di anni 14,
nata in Gioia de Marsi, surfa, nubile.

27. Virgili Annina fu Samuele e fu Orfei Maris, di anni 48, nata
in Gloia de' Marsi, casalinga, coningütn con Subrizi Ales-
sandro.
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Tumino RatTaele, gergata Dario P<rusy. direttore


